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•Ol9i'|i^Ì6':Ì^;|^B('VBlorlsmo 
;,,,;U;|lèsìottì;'ftm8ijfliè|ttUw itnminenli, 
nitó 8(jM3««itt«|lS;|ièf.Ìf parta 

: dèl|s piffiogsplwà'tìuiìittallane amu-
iaro le aàfldiisidtii delle Atntniiiistra-
sioiii cóiauilali j ttft aoiio destinate a 
lev&re p îfeischSo rUiJdotB intorbo ai»: 
l'attegiiàiiieMio del partiti, 

A.J>",laoo. Salvo «he IMndipeadenàa 
dai sooialisti, la lotta non offrirà prò-
' babìlmente, per parte dèi COnéeryatorr 
é do) clericali aiotìri laio niiovo^: 

A Odiiie'MBàrUtì a l e àiicorà Ili 
quel periodo ohe ppocsdè il delinearsi 
dir Ufl» liiieii di condotta |beii determi­
nata, ttitta via si pnrla di più di una 
lista, l'sooliiliSti hahiip gis votata l'iii-
transigènia e ; teio pubblico il loi:o de­
siderio di scendere in ontnpo pflr eon-

/-taraii •̂• 
; I olOrloali in, pareoqhloriuiììòBi te-; 

' ' iuitein'una: chiesa ptoròcotiiale • della 
oiltK •hanno lanciato. iHdea di tortiài-e 
a aoltecitare la collaborazione del mo­
derati in una Hata unica di èlémèDlì 

1 confliBi delle due partii ma i ìaOderali 
dal 'óshto'loro non paiono disposti per 
què8&?voltàaSBonÈiiidèr# coi clericali 
a, ohe si sappia, sono restati fefOii 
nel proposito non anche deflnitiva-
inente stabilito, di t'ara da soli. I ra» 
dicali hanno.oùtìserVàio la loro posi-

' In altra oittiif invece, stanno svolgen­
dosi avvéniménti ohe meritano qualche 
attanzione. 'Un collèga, il qiiale ha 
avuto k tóutia al iparlara con un 
petsonagijip', addéntro belle cose de] 

\_ Vatioàno narra, per esempio, le cause 
ohe deoisero Pio X ad inibire ai oat. 
tOII Tbinani \dt' prendere patlO, »lla 
lotta alettoirale timminislrativà, • tJna 
dì opdeste càiiBe fu la presentii di diie 
vecchi olerióali consoryatori nella Di­
rezione deirorganiazaziorté maggiore 
delle' fòrza cattoliche. nella Capitale. 
A ftonia, qilindì,,, 1 cpnàervatqri; iion 
BRtebb«Ì|iWhBelìe:grR!sìe:dèl/!<fàt^^ 

D'altra parte, -J cos'i detti liberali 
temperati romani protestano che : non 
intendono avere più niilla di comune 

leokclWoaiiia'lotteratìno da soli. Ri­
prenderebbero, oipè,,: la. loro, antica 
posizione di rappresentanti delia bor­
ghesia conservatrice anticlericale, di 
paladini della monarchia unitaria con-

' tro le lameiltaisioni dei. papato e . di 
aéserturi dello Stato ;làìoo in : cospetto 
delia'Ohiesa, L'avvenimento fa rumore 
e non • a tòrto. Perchè quegli stessi 
conservatori ancora ieri si erano uniti 
ai clericali ed avevano, insienie, con 
qtieati, tentato di reaiatera all'irreaisti-
,biia impeto delle- forze popolari. Evi,-
: dentamenle ilipartitomodératò romano 
' nOn : crede più airùtililà delljalleàn'za 
sua rol palatilo oferioale.. : . 

J! partito conservatore ha fondatola 
sua fortuna, .specialmente su due ele­
menti ; la ricchezza e la cultura.. Par 
mantenere iiiaUaralo, se non pure per 
atimeittare, il ''atto reddito edi il suo 
profittò, esso si è trovato a un: deter-j 

. minata stadio della: marcia proletaria, 
in coodizioDi di singolare disagiò; e 
temette di noti; potere più tenera testa, 
cijh'siCtirezza; di vittoria, agli assalti 
delle classi popolari. L'ora dì disagio, 
di dubbio;,e di sgomento, forse, lo 
indusse a, mutare attitudine nei ri-

, guardi del clericalismo. 11 partito con-
seryatore ei;a avvezzo a disporre dei 
voli de) clericali ; di quelli, ed erano 
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Avventure tristi e liete 
, J ì iq BATTA ZAMBONI 
(Frpprlstit rlBerVAta - BiprodoKloDe vietata) 

cure di un pedagogo il quale si prenda 
a ou'btà':rediioaziOiie intellettuale di 
lui e la curi corna una cosa che gli 
stia personalmente a cuore; ma questo 
non e facile al giorno d'oggi mio caro 
signor cavaliere Gio Batta Zamboni; 

: non 6 faoilei non è' tacitenbn è laoile. 
Ggg;i si vale e si riesce a farsi strada 
par quello ohe ; si sa, ina è ditfloìle 
imparare rapidamente e benej è dit: 

""aciie;""'-

i più, che non appartenevano a gruppi 
organizzati n che, in ogni Biodo, non 
sapevano far, trionfare la disciplina 
sulle esortazioni spesso minacciose dal 
padròiii. 

Ma, quando le agitaiìinoi proletarie 
BÌ;iaoUip|ii!4rpnft; qiiandò la politica 
daii'pii. Glolìlti suscitò, fiamme di .ri­
vòlta, contro la rapacità : padrpn.Stó 
quaii in ògBi terra di gi^ànde parie 
dei iitalift ; ieittàndb, lofliié; l'itgitaziona, 
sòìvoiù nella, rivoluzionet:,al partito 
cònsarvatpre parve che là stia salute 
riciiiédease il? concorso dì tiitléile tbî za; 
clericali nella difésa pPtìlròrirrofflperé: 
della fluiwtnt ' prtìjaiafla,; 'Ed; :.ptlennp.; 

:od àoc6tiò::dai vescovi;a- dai; parroci; 
J'aileanSa;'V,v;^.:;;,.-;. • 
V ;Ma,t;come>;';er«>-:lScilfe ^prevedere, B> 
oomè Su ;queató CÓlpDSé abiiiàmo speBse 

: volte, notato, l'àlutd; dèi .clericali non 
giova alla causa consérvatrioa. Il ten­
tativo :reazlPnarlo dei primi tatopidel-
l'àleanza naufragò mìseràiBBiite a l'ut-
tai^ìore;StoHjipp^r resìstere al inoVi-
nastito di:;^iiq tìisia ; del; proietatiàto 
non fii né' : poteva éssera efflqacemente 
oonloctàto,, dall'azione, dalle organizza-' 
zioni plarìoali. Àtìzì, la spavalda entrata 
in cainpo dèlie :achiere /'clericali riac­
cese l'anticlericali sino, che si andava; 
speghendò, ie iiidusse le forze damò-
oratlohe a stringersi in niièloì fórlissì. 
:mi. per;tròhteggiarepiù vigòrtjsattiente 
gli avvarsari,. Cosi ,cbé Ja speranze ed 
j calcoli; del partilo cOnsèrvatoré oad-
déro;e'cadono, coma piega, intristisca 
a tìoore tutto ,oì6'; oh'è;: «rtifloioso :o 
tiph ha fundaipetito lielie.yive correnti 
di,idee. ;;,•; ;•,•'„ 

. , Il partito consevvatoré aveva prote­
stato, nel .giorno in cui sollecitò od 
accolse l'aileàpza,'coi clericali, l ane-
cassità della 'difesa dalla società ; ad 
avere, anzi', ; osservato che W partilo 
.cattolico pbriava al bloiicòponsarvatpro 
uno Btrumentodi lotta,; di cui la bor-
ghasia, lamperàia non. poleva per Coniò 
sUt) disporrePÙoéi.fiparièrdi lina mo­
rale presa jil 'pì-é'fiiil() dèi clericalismo, 
rdi una moral.e; che,'a'àddicpya; ^esaì 
'BShe iÌ^dÌgt),Tma';' non ! pótpyà, essere 

abhrapoiata dalla gente colta. Ma là 
difesa dalla società, cosi come la in­
tendevano i con servatorii non potè es­
sere oooopiula i a fu iuPtile lo spetta­
colo, di'BottioismO offerto da essi al 

Il compromesso col proprio pensiero 
non: assicurò, che un effimero successo 
al partito, conservatore; 
: Perciò sì haiìno questi recentissimi 

ségni di resipiscenza;;perciò,a,Roma 
ì liberali temperati non desideraiio più 
l'amicizia dei clericali ; perciò in pa­
recchie altre città i mòdarati ; hanno 
riprosa la piopria iibertà' d'azione. 
L'alleanza coi clerioali, apparsa utilis­
sima di fronte alle gesta riviiluzìonarie di 
parta, del proletariato, si è chiarita, 
invece, dannósa, cOme quella che .non 
ha pprtalo all'eserrito conservatore 
nessuna ; veramente cospicua riservi» d i 
forze ed.ha, invece, contribuito a raf-
fotiara la sohiéte della democrazia. 

CiMHH:5.. 
: Roma, 4 

li Bilancio anprovato 
Tutti; gli ordini del giorno presentati 

sono rilirati. 
Tutti 1 capitoli, lo stanziamento, Coffl' 

plessivò e l'articolo dal disegno di legge 
del Bilancio, sono approvati. 

A scrutinio segréto il Bilancio è ap 
provato con 176 vóti cóntro 76 

La seduta è tolta alle 19.30. 

, — Perchè difacile?, — chiese Gio 
Batta interessniidósi più ohe mài del-, 
,1'arjfomento che gli cqmnioveva .aensi-
.'bilmènté In paterna viscere. 

-•-Perchè in fatto di educazione si' 
sono confusa le lingue, in proporzione 
di coma sono cresciutele pretesa dàlia 
persona che fanno !ÌI mestiere di edu-, 
care e di istruire, Biaogrta cercare, 
cercare molto; sorupolosàmeote. quegli 
cui atadara il compito posi dalloatd; di 
eduCarè i nòstri.figli,e bisogna soprà-
tuttp pagare, pagare; molto ;altoi mio 
caro signor cavaliere Gio Batta Zam­
boni.' 
, — Se non è che questo,— fece 

,Gio BsÉta. ; 
— Io vedete - - segui il sig,nor.Ba-

stia^i,T- conòsoo, il peso deii'educa-
itlona: dei figli. Queste tra, fanciulla 

La solenne festo patriottica di ierì 
|ka iiornata 

On solò ,BiigDitìco fu quello ohe ieri 
ioattiria Bprrisa: tìl' inizio dalle festività 
patpiòtttoha ohe è|u8cicortO veraraetite 
degne di Udine éjdello sua patriottiche 
iridiaioni. ; ';t 

Alla ,8.30i a odfà della società del 
veterani e ifridUcl'furoiio deprste sui 
tumulò,: ìiéllpcsfc,; ai monumenti e 
sótto la iàpidi;;àHe; ricordano gli ; elètti 
cui oggi;Udihe';:;f|ilta tributa fesianta 
l'pmaggio della; liconoécanza, le se-
guenif;'oorDtiè'i.'V,.;f • 

;Oórpim:;|raiìdeJi In Oitnitero, dove 
l'ipOSanO-fAiìldiiifl}, Celiai Maroiano; 
Ciotti, ÓòriòlàBO'dftoaulta, Luigi Riva; 
sul mOPutóèrifo.aaribaldi SI PalaMO 
,MaiigllU];'Ìl:'tìdattetito:y. Emanuele^ 
sulla lapida'Galt'ali casa Muralti, sulla 
lapida Cèlli;; Vili Paoli Sarpi aul^ 
busto Sella; è; 8ui|bustó: Oairoli, sótto 
la loggia municipÉs, sotto il buato; 
Cella sotto la Log|!a;S. Giovanni, sulla 
vetrina dei : Musètt'i dedicata a Oalìà, 
sulla vetriba dei l^jlle al Museo. 

La città è itntjati^iierata. 
Grande anìmaziÒBa fin dalle prime 

ore del ; mattino /|r«: festa odierna è1 
di quella CIJS ha la'i^irtù dì acoomu. 
nare tutti'in uh spi pàlpito generoso' 
di MconoaceQ'ia e.ij'orgóglio paltio, ; 
' 'La matliba si yeUdèttèro mòltissiiBa, 

copie di un rìtisoitiisittìo nomerò unico; 
ai quale oollaborarjnó chiari. scrittóri' 
rnofltri é Una ca'rlòìiba; ricòrdo, distri., 
bulla: dagli studentìf' ahislìcà fattura 
del'perito Sbt)pKi;y:*, 

Slitto là Lòggia 
Periia.ora lOSft'^indetto il conve­

gno sotto la Loggia municipale dei 
Reduci, deigaribaWlni e delle autorità. 
;,; Una gran,folla.è;raoooità in:Piazza 
VittorioK. Notiamo fra.i presentì sotto 
la Loggia: ilcsmm Bruniallt, profello 
della nostra provincia, il senatore A. 
di Prampero, l'oa.iGjracdini presidento 
della «Trento e Ti^ieste;»,: l'on.iMor? 
purgo presidenledellaDanle Alighièri, 
il comm.. Peoilè; |ip,dàco di Udine, il. 
comm. Cotta, il gèH,Srale,S8lsai il com-
mend. Ilenier, prpàideote del;:Cpnsiglio; 
provinciale, ;ìl Cav. Silvagni presidento 
delpoatroTriUuuale, il procuratore del 
Re cav. Trabucchi, il'avvi cav. G. B. 
Càvarzerani, di Santei: l'avv. qav, L. 0. 
Schiavi, , il .sindaco ,.4»;, .Tareaiito-oav, 
Serafini, dolt. Gino Giacomelli Sindaco 
di PradamanO, .gli asaesaòri del Co­
mune di Udine,Oonli./Sàudri, Della 
Schiava, Pico, Tonini., :, 

vediamo anche il comm. Miaani pre­
side dall' latituto Miceslo, il cày. Lavi 
Commissario di P. ,S., (Jracco Muratli, 
ing.G. B. Oantarutii, Lulgi;Conti,;ing, 
de Toni, cav. doti.: BianChi,;qav. Wer-
Ihaimer, capitano Giaoometti ' di Lati-
sana, Colonoallo dal 79, fanteria cav. 
Rossi,; il colonnello dei oavalleggei-i Vi­
cenza cav. Clivio, colonnalloi degli Al­
pini cav. Cantóre, maggiore medico 
oav. Rosai, oàv. Marini,, ptpf. Rovere, 
prof. cav. Dabalà preside del Ginnasio-
LìceO, cav. Dell'Agostino, ̂ ijolt. Clpufero, 
dott. Oscar Luzzatto, il óav. G. Vaìen-
tinis, dott. Garda, co. Pace, dott, G; 
Biasutti, cav. I. PìuzziTaboga, sindaco 
di San Daniele, Pietro.Magistris, Mario 
f'àgàni, dett. Alberti, giudica Zampare,, 
A. Rosso di Pordenone, cav. R. Sbuelz, 
prof. cav. Battiatella, ;prof68àor1, iiise-,; 
gnanti, rappresentanze ecc. ;, 

Alla 10 25, con;alla tasta'^la banda, 
cittadina che intuona riorio, di Gari-' 

•baldi, dalia sede in via delia Posta, si 
avanza verso il. Palazzo'MUnipipale un 
numeroso gruppo di vecchi reduci con 
la bandiera. ;; 

Fra questi notiamo ; cav; Marzuttini, 
prof. Comenoini, ayv. Giacotna:;Ba-
sohiara, dott.Danielis di Fagàgna, An­
tonio Brunich di Mortegliano,,'Giusto 
Muralti, doti. Turchelti dì Santa Maria 
la Longa, Barnaba diiBuiaj-Toni Gior­
dani di Bùtlrio, de Nardo diiLauzaCco, 
perito cav,, Novelli, Oabassi diitorno 
di Bosazzo,,cav. Periaautlì di Tarcento, 
notaio Zuzzi di Oodroipo.; " 

Al Castello : 
Pormatòsi il corteo delle Asspoiazioni 

mi costano un occhio 8ig:hQr Cavalière, 
un occhio mi costano, somme favolose 
e pensieri molli. Ohi non ha provato' 

, non conosce che sia porterà una fa­
mìglia a questo punto, ohi' vuole as-
BÌcurarè ai figli un avvenire qoiùe i; 

, tempi e le sue ambizioni comportano 
,sirdeve rovinare. S'io avessi avuto dal 
tempo avrei educato le mie figliuole 
con, poca spesa e forse con migliori 
risultati, perchè sarai stato: ' óàpace 
sapete,,. Ma i ' miei lavori,, le mie opi­
nioni, le battaglie inevitabili di: ohi ai 
mette, a bandire un verbo ; nuovo'par 
il;, bene del mondo, mi; hanno distratto, 
mi hanuo preso lutto il tempo..Ora 
(orse, se queste tre figliuole mi fossero 
nate; ora io avrei avuto il tempo dì 
educarmele a mio modo sènza correre 
rlBOhlo di rovinarmi... 

questo stato sale allo storico Castello 
fra due ali di popolo. Notiamo le se­
guenti rappresentanze con bandiera : 

Comune 48 "la Venezia — Reduci" e 
Veterani di Udine e S. Daniela — 
Trieste — Dante Alighieri — Trento 
e Trieste —, Società Operaia generale': 
— Gorizia -—Circolo ooàtituzionala—; 
Giovani monarchici — Unione domO-
cralioa,— Volontari oìolisti — Unione 
valocipadistica — Collègio ragionièri 
— Società Provideoza -.-Operai Fer­
riera — Istituto tecnico ~ Ginnasio 
Liceo - r Società,Udine di'; Ginnastica 
è scherma — Lega XX, settembre —•; 
Calzolai r^ Tipógrafl; — Istiluto TeS-
baldo Ol.ioui,— Tiro: a Segno —• Pit. 
tori ~ Insegnami Scuole ; Medie — 
Federazione dazieri—• Unione agenti 
•—Consorzio Filarmonico — Federa­
zióne Poalelegrailca -r- Infermieri — 
scuole; tflchioho —. Porli e liberi — 
Corale Maziuoato — Fornai — Asso­
ciazione: commissionati ed esorcèntì — 
Dantp.Aligbieri di PalmauòVa— Ca­
mera di ;Cowmeroiò — Circolo socia­
lista — Collegio,: Toppo Wassermann. 

lià ccìmmemorazione 
;, Le. autorità, gli invitali, le rapprè-
sentatizè;:;d6lìe aèsociàzìoni prèndono 
pósto nel: gran salone ricco di alfresohi 
e" poiblJOSattiènte addobbalo per l'occa-
sìiàlè:.Unà:;'gràn:folla gremisce il vàsio. 
Ideale :; aòtib ; presenti mólte signore e 
signòrìpef;; ' ;;,: 
'La gente che Boa ; ha potuto, trovar 

posto aèl'salòne, si sòfferina sul piaz'. 
zalò;ed applauda l'inno di GarAaldile 
cui noto si. spandono nell'aria come un 
l'rerailp di gilerra.;; 

Accompagnato,'dal; Sindaco comm. 
Pecìle, dagli ;aS8esBorij dalle riotabilità 
oittadide èdàvaochi compagni d'arma 
; appare Giusep'iSe'eèSàrè Abba, bianco i 
liam ei capelli, dirittOo slanciato, nella 
vigoria delle fpritó/cha - gli anni non 
hanno ancori (laccata ; 

Un applauso';;fragoroso, unahime, 
entuBìaslicO lo saluta. 

Dèi Mille notiàìiiol'óa.RiccardO Luz-
zatto, Mattia ZUzzij Alfon8o;Morgftnte e 
l'avv. Etóà Ellero oliei'sdègnando niia-
obiarsi ai" clericali aderenti alla patri-
.ottica' festa'in Pordenone, volle trovarsi 
'& Udine fra' Lvècchi,opmpagnid'arpie 
0'Ìri;ùiozzo alla folla dÓDiiooràllca. , 

Asaiatono; anche le;'vedo«8 dai Mille 
SgnesUlla, Riva eAntonihi. 

Il discorso del sindaco Peclle 
Alle 'undioi.iniiahzi a; una folli im­

ponente li Sindacò cótnm. Pecile ohe 
presiede alla C/ommèiaorizions si alza 
a pronunciare i l . seguènte discorso 
spesso inlerrollo da applausi. -

« Kra negli ititenditaeiiti delle iatilua-
zioni ohe promossero/l'odièrna solennità 
di festeggiare; coî  5 Maggio di quest'an­
no il oinquanlaaiOio anniversario di Una 
data memorabile e ìuininosa nelle vi-
cendedelnòstro risorgiiaento. Ma siamo 
certi ohe nessuno vorrà dolersi sa ab­
biamo ritardata; la,:patriottica Com-
memOraziona sino a- questo giórno,,il 
quale : pur ricorda un avvenimento 
ifaualisBimo negli annali dèlia libertà, 

i sa con ciò abbiamo potuto procurare 
I ailaoitlà nostra l'ambita lórliina di 
j ascoilài-a' l'alala parola di Giuseppe 
j Cesare Abba, iiobilìsaima ilgura di 

cittadino, dì soldato e di scrittore, 
testé ritornalo ; dalla Sicilia esultante, 
dova la superslUe schiera di un eser­
cito leggendario rivide i luòghi oon-
sàcrati alia patria ed alla storia, col 
proprio sangue e còl propio valore. 

Consuetudine;Vorrebbe che ioavessi' 
a pronunciare in questo laomentò pàv 
rple di presentazione dell'uonio illustre 
ohe Italia tutta ooora, e che Udina 

j altaaienla sì. compiace di avere oggi 
• ospite graditisaimo;; ma io non sono 

da tanto di potarvi dire degnamente 
di Giuseppe Cesare Abbai di lui Che 
giovinetto risponde,all'appello di Ga­
ribaldi quando TaroC chiama a raccoUa 
i patrioti d'Italia per l'avventurosa 
spedizione dei Mille, — di lui ohe 
nella campagna del 63 indossa di nuo-

Il signor Basliani tacque pei' aooen-
dare :tìtia sigaretta ohe da alcuni mi­
nuti rigirava fra le dita. 

— Perchè mio caro Giovanni — 
^chiese la grassa; aignora Felicina - r 
perèhè non proponi al noàtrn amico, 
signor cavalière Gió Balta Zamboni, 
di affidarti l'educazione'del figliolo? 

-i-Ma volentieri, ma vpienlierissima; 
io non ardivo, io non' pensavo... — 
teCe auaaultando Giovanni Baatiani 
guardando nói; Corso di pochi secondi 
dieci volte auà; moglie, dieci volte il 
cav. Zanibóni; e diaci volta l'oggetto 
della conversazione. ; 

Si stabil'i che il giovine; Brancaleone 
ai sarebbe messo a'studiara sotto l'as­
sistenza dal signor Basliani e ohp, 
quanto al compenso di un lauto dilli-
olle e delicato lavoro, nonostante che 

vo là camicia rossa, fiammeggiante 
ancoi-a nella vittoria a .Bèziicoca, —' 
di lui cita il èf'iB Dùce ònòró ài con­
fidente e DOH mai intiepidita amicizia. 

E dovrei rlcòi'dara come; la fòrte 
BreBcia che lo vide elegante oàiralleg-
gèro nella campagna dèi 50^ lo acco­
gliesse più tardi 'donenta «al ' huo isti­
tuto' teoiliob, e com'essa 'vada' i ; ; buon; 
diritto òrgojfliosà che la sua giòvatttù 
cresca nutrita flalla Sapiènza sempliCa 
è profonda, dàll'esètópió ideile viirtù 
èlettissiitìèai-qijastòìilsièiìe'Stió figlio 
di adozione i dovrai ; air»l dèi poèta e 
dello scrittore geniale' e slhdèro, ohe . 
ih optrè vibranti dì pati'iòttisttiò, ootai-; 
mosse ed ìnflamtnò' tante aolmèj'e cad' 
la «Storia dai Mille* ebbe làiméritSta 
ventura di legare doppiàinètìfe il stiò 
noma al ricordo dèlia più teerivi^Uc^Sai 
apediaione inllitarfl dèi ' nbstrl''"fen]pi. 

Mi sìa solo oonoèssO;»4P(iii^W a 
lui, a noma dèlie listiidMSIIIilih'asìlo 
ordinato l'odierna; ìffestiviUs^ltóres- ' 
sloni:di'.gratitUdine':;(iuMÌi^p;;ivi»e-' 
e ! profonda di Udine nostf S W*^l'i 'alto 
godimento oheèglièvenutòM^Uraroi, 
rievocando in mezzo ; a : hot;;|l! apici 
aventi dei quali egli (0 ;pértèj<è che 
hanno in lui trovato lo stòrico, schiètto 
8 (fedele. • : .:• :!••;;; ••;' 

Pei' una felice»coincidènza,i.isol 
cinquantenario di questa dita glofiois 
ricorre anche il yantloinq«W(ilò anni. 
vèrsariodel suoÌPsègnat»Pii;tò;ih Bre-
Boia, quasi la fortuna aveasényòluto in 
tal me JO concorrere a far, risaltare i 
meriti dell'uomo egregio, "che; nOn sOlo 
con la parola, ma con ; l'intéri sua 
vita, ha dato esempio di,, fermezza, di : 
carattere, di gCniilezza d*ahimo, di 
amore per tallo ciò che , è, nobile e 
generoso. 

Signori ! quanto, più;;un popolo eoi-: 
vile, tanto maggior; ottllò;,idi affettuòsa 
gratitudine esso tribtttà'itìla,, memoria 
dei suoi grandi benefattorij cosi;, dfl-
l'animo di.oani italiano .erómpa in 
qtieali giorni fervida a :SjM*tana« ma­
nifestazione di memore àttettOi di pe­
renne riconoscenza per coloro ..che fu­
rono artefici valorosi del nostro risor­
giménto. 

Il cuore del Friuli balìe all'urnsaono 
con quello d'Italia tutta, e, con ammi­
razione e gratitudine immensa,la pic­
cola patria saluta ì yetèriibi.41^ glo­
riosa spedizione dei Mille, che Con in­
finita compiacenza vediamo in questo 
gioruo solenne raccolti intorno a;; noi, 
sìmbolo vivente ed ardente d'un ideale 
che ebbe in loro la espreasiOna più 
piira, più sublime, più eroica. (Ova­
zioni, battimani), 

li discorso dì G. C. ABBA 
L'inno ai Friuli e dall'Italia 

Sia il mio rìngtaziarnanto a voi, il-
iustrisaimo Signor Sindaco, a tulli 
quaulì qui convennero, una parola 
sintetica e vibrante di sincerità che vi 
dica tutta la felicità indascrivibìle che 
ho provato io toccando per la prima 
voltali Friuli. 

Quando sentii in treno a gridare 
Saoilc ,' la prima , terra friulana, il 
cuore ^ mi diede un sU.iSulto e rividi 
nell'anima il sogno balzante delia-mia 
giovinezza e ricordai quando, studetila 
di Ginnasio, avrei pagato nonno ohe 
cosa ad aver potuto giungere fin qui 
a vedere questo lembo; di terra, bène-
detta e leconda. 

Ed allora fantaalicavo che Agricola, 
,11 valoroaó duce romano, venuto giù 
dal Friuli, foasè Garibaldi a mi sam-
brava che Tacito avesse nelle sue pa­
gine concise ed eloquènti prolelizzata 
e prevenuta la storia. 

Agricola passò di qui e compiè mi­
rabili gesta di valóre e d'eróismo'pre-
oludendo a quello che poi |il soldato 
Garibaldi fappto«si| . 

E crebbe ancóra la mia emozione 
pensando ad un friulano ohe conobbi 
negli anni dalia giovinezza spensierata, 
strenuo difansore di Venezia e poi; più 
lardi, baldo ed elegante eavalleggaro 
a Pinerolo, a Mattia Osternvan' che si 
ritirò ad Avellino è col quale par ra-

l'eduCaziona dei figli fosse un lusso 
di molto costoso, non ai farobba certo 
lina lite. Fra amici si accomodano di 
gran còse, ai sa copie si debba com­
portarsi, si hanno dei riguardi reci­
proci ebo non si possono, aorivere in 
nessun centrato. 

Dopo di Brancaleone vonnero io ballo 
la; signorina figliuola del signor Ba­
sliani, tutta zitelle e tutte con ,una 
gran voglia di maritarsi come la loro 
educazione, la loro inlime aspirazioni 
e le loro persoìicihe comportavano. 

Le giovani Dalia e Naroisa avevano 
delle grandi idae sui matrimonio; in 
generale e sul lor> proprip in paifti-
colare.' Ne parlavano eoa confidenza 
come di una cosa che potesse èssere 
dietro la porta pronta ad entrare e 

((lohlintia). 



g W ohe nijn sa spiegare, nippi ogni 
cotriBpondanza, 

Kd ora qui, a voi, domando perdono 
dioi6 ohe ho (atto od al frlulan» eroe 
maadc) un reverente salato. 
, Entrando qui mi pareva di sentire 
la voce dì Ippolito Nievo, uscente dalle 
tenebre, dirmi ; — Anch'io'fui friulano 
d'ideziòne, come sei tii ! 
, Ed il inotidd triulano, oacattet^iaUca 

'£tìóad<>;idlseiapliati»*éf^d'affetti e /dii 
>tori6,:ltìUortlviv6; nelle; i)a(iitìé6lo-; 

aiiqUéile' Itófffóffe ohe:vl'tì'06:; avà«ai 
tiinoM dinOìi poiei- tìoriipiei-a o di 

;'iperdéfiéviièlia Sloìlitt e cliàinvece, pep: 
:i'n08Ìl'a: fortuna,-riuscì ^ftdàbWzàrè 
;'(ÌUaBl;del tlittò,; priina che la inprtelo 
' tipisàe, lui, BoWàtó . 6 poeta, • l'unico 

r elle àvrebtopotiito degniiaaflto oatìi 
tare l'epopèa garibaldina e mi : la 

; : dàntò-éridiitla!tórisiie^ (ufsS applmtsfì. 
i ;IE^questo il ;yriulii donde iri'uppero 
' ' Sitila: ed; Ài làóiuo, donde , entrarono i 
"bariiariedi turchi a seminare sciagure 

sulla giovibe Patria* i 
j 'Pàr : ii valichi vòstri pasajronó nel 

: 1820 :i OOTbÒBsrì tradotti • ad , eapiaré 
la péììà; deiramoi'o e , deU'jdeà, ohe 
videro ai; loro Ocelli: balenare, ultimo 

vsaluio'e non picbòlo; conforto, un 
bianco i^Wzzolèttonfpitilànb : spafénte 

; aella^ioìitarianza.:; :.:.5 '•' ;;i; > v 
,:~Èd ésSi, còsi sbattuti, :dlveUi 8;pef;, 

; cossi svegliarono l'anima popolareìohé 
::non tu :sdrdà,;ma si scosse e.vibrò 

;ii,Èyibrà ^lun:ffemitòarcano cheiàdcof: 
î  'Oggi ;va..rìpeteiidoài, per ctiiici pars 

: *che:idai FriWì:à= GiiìJenU ói sia Coma 
;ùn'Unìòtie;mÌBtÌQa a soprannaturale, 

:;4nbhè dàyquel'Friuli; ohe: è di ià̂  del: 
sabato 'conflnee ohe ospita genìi le 

; :(luall .attendono ancora ; di divenire 
: ; atte .eirrioovere ; il! nòstro , salutò, il 
; baoiO: nostro- sétìza: sospetto e sebìsà 
;;pauta;(flppJatMfscro5CionH, intórni-

. ::mlini)J:i '. - ; ;• ;• ;- : :• ' : Ì ; ' '^ \ : ; : ' ; ';.;-:;S:''" 
"•io Miiò-venuto qui a parlarvidi un 

i tatto ! òhe ;ftìi;inotedibile per agglùo- : 
vgwvìiniaiohejcosa da folle. : ' :: ; 
:; valiti spadìziònffdei: Mille è un aVvèv 
: - nlmerito taleohe in sóli, oinqiiant'anni: 

; • ha Obbligato >a: dichiararsi unitari 
: tiittii quegli UÒmìiliohe'VÒIlero entrare 
: ; nella vita politica italiana, :io fossero 

;;. primato:non:lò fossero,' ^ ' : ; 
: : Sono oinquaut'anni e vpare ahlióa 

: aatòvia acquanti vie rtevocano i fulgori ; 
;- vanito ricercando , e frugando le me-
: inOtiB'dòrinentìhegii archivi per noni 

seìnbrarechapsiriinòd'un'età cui appar-
tenil6i?ope^;celebrare là propriàaùto-

;T- gloriflCazioae,';*::;f''':r-i';-.^: '•;';;!:• 
: :rBd io ;vi confesso 6 vi: Chiedo scusa 

: dicendovi; ohe i l fide :à"mÒ'proposto è: 
;- quello di' matitenerè" viva la tradizióne 

/ , gatibaiaina;,: fónte ;,,itieBauril))!Ì^di;UÌtt61 
s ;::ie::virti'militari che creano un atniò-
: ;:iiPBra-di foìjza'e d'energiae'della quale' 

ili n'òslfo: esercito dovrà imbeversi come; 
; : d'oBSigeiìò sé inai, sé mai:... I : 

• - ':pi'i'éroéyendé>su,•dS^ popolo,; in-
; sfianco a; Genova superba, in; uiia fitta 

•cjié fuériònèitallanaeda cui Garibaldi 
;;' al senti iégaltìJéinpi^éi; senzavper (qué­

sto'òredéra dieaaere divenuto stràBléro 
In IWia. ln NlBza" là fertél: ;, 
:,Figlio di due :,éempiiòi operai;venne 

>;-aliasluce traileibàttaglie,dt»Traiàléar; 
-"' • -è di'Lipala; il padre iìsariiiaiò lo avvez-

;z6flòida gióvane -alla fatica aspro,, 
allo stadio delle ;,inflnite, fasi: ohe il 
mare offre: nell'impeto dalla forza oc-

V, ; culla ed irresistibilei;:nella calma della 
:,,! distesa ampia ad ammaliatricei 

: ,Se fosséìnato ai tempiidi, san Fràn 
céaco d'Assisiisarebbe stato a: fianco 

: del'serafico come Padre, Felice,; per 
: : aiutarlo 'nello - ateaap ideale.'.che ai 

]'>_' riaSaumeva i.in qnestòji l'adorazione 
: dalla piti, divina delle'cose, l'uòmo, 9, 
: ,: Jp, sianctòjdéll'anlioà nelle spazio in 
:;J:cerQà:,d| giustizia, od i libertà; : :' 
: -Sedicenne :»iì recò a Roma;:6 studiò 
:si.sopi"à^qùe! i^uderi la forza eloapifilo 

-/:;.romano,: ricòstrui ; :nella aua- .vàata 
;: menta la ROmà pagatia, invincibile a 
.••,,poì, vinta,; la Rpcpa. criati^qa afl'olta di 

,,;'j'DaBbie'e di maochia-asogni nei cuora 
,: : "leonino, ,là ::terza! Roma, la Roma dalla 
"; •. tarzà:'}taUà;'(«pptoMsi)i-

-'Oanòbbe allora iGIOaappe Mazzini, il 
: fervido apòstolo:; dell'unità ^nazionale, 
; ,-si imbevve i-delie atesse: teoria ad entrò 

nella ;Marina séinpiica mozzo, Idi ohe 
, f e ra stato: capitano di mare, onde pre­

parare, esjionendqai ; a gravissimo pé-
: :iri(|Olo, l'anima di: quel ; compagni di 

lavoro: all'idea ;nuovà, all'idsurrezione 
ed-aliaribàllione, Un giorno, a bordo, 
seppe ohe che a Genova era scoppiata 
'la rivoluzione,, 

'Spinto da quella vooiche-aalgono da! 
; fondò oscuro deU'animo,, imperiose 0 

>, ,;,te,rribili, armato, di- due pistole,,, corse: 
ih città a cercòdova gli avevaiio detto 

- che; al era iniziata là rivoluziono, ma 
non trovò nulla.,; ; 

Pei: : non eaaero; colto i&, flagrante e 
; pro,cèeaato:si rifqgiò allora presso una 
' ,vecóhia 'genovese [ ol)a l'acoolaé volen-, 

tiéri-e lo, riparodaogni perseonzìona; 
forse.pensò cosi:,di fare:un'allegra ven-
dat'a - salvando il figlio- della rivolu­
zione étògliendaloallagiustizia di quella 
Genova, già declinante nella storia e 
dimentica degli: antichi efoisnii, ohe si 
era unità'al Piemonte. -

Ma'Garibaldi si'condanàò, da sòloal 
l'Eàillo, :ed' andò io America, in quella 

: America oiìe ce lo; diede cocquialatora, 
ttle da »in''ar¥tuttièda far entusiasmare 
iiclsuò nome puro uhi tivov;i visto le 
glnrlé:e l'anima di Napoleone, 
' Uuma lui grande, più grande di lui 

quando a Teano, dittatore rivestilo dal 
peplo romano montato su un bianco 
cavalla annitrente, simUe ad Agricola 
ed anche a Sertorio, mentre avrebbe 
potuto proclamare la guerra oivile-
grldò e :volle che Vittorio Emanuele 
tóssail Ré d'Itali». 

Sempre lo atoaao, fin dall'episoiio di 
Oebova, seguace iffiitiutàbila di se stésso, 
lì'àvolgeva gii altri nella sua orbita 
sebàa esaerno mai travolto, solo coiùo 
un'masso;:che non, lettoe furOrl di prOt 
coile)Un;;òompagnla'di;<(j(u:èlli- òhe 'na-

iJÌ«ldovfthòlè,:idia,,ibfaoolo ali proprio: 
braccio 0 niente,alla' propria mante 

ftìrinobi'aiila dagli altri,: biasimato tal-
: vbltàj tài'altra appiovato ed acclamato, 
:contehlo della: pròpria: aoddisfaziona 
inttma, dlàvai ' obbadito a-ciò cHeera 
il oiùbltòiiiiperioaò dalla su» coéoWnza. :, 

Era d'àìllmb mite, aùartté; di .tutto 
cose: viventi'Aveva là man» pronta, 
l'occhio parlanla. 'Amava là forzili ma 
contenuta e:,milé, oda non là violènza. 
11 : biòohiero vermiglio ;non ròaségglitvà 
mai fra la sue tnaiii. ; 

,Nob valeva nulla pei' se ; gli ba­
stava una- galea 0ima ,le(ida: era, tutto 
immerso nel suo gran: sòglio: dibane. 
.: :Oaràttet'e' originalo;: ohe -vidò ; ad 
;À8proinotite;ll generale , Pallavicini in 
ginOobhio davanti-a se, dopo ohe ; lo 
ebbe ferito ad uii piede, domandargli, 
perdonoie ohiodergli la ; benedizione: 
novèllo Giacobbe dopa la lotta coll'An-
gelo.: Glie ; visse :24:annf solitàrio: .in 
uno:9c0glio, bptne::uii'idiota Od lino: 
schiavo, riévoiando la superbe' visioni 
di cui,épa; affolla l 'antoà sua;: visioni 
di gloria a di grandézza per,l^Italia, 
:: B:-::tìàrlbaldl :;f\i ; mistico; 'Wà tuon 
di'un [nÌst!oiamO:réliglOBO 0 lliOaòflep,, 
, ma di : un mistiòlsmO sentimentale, che 
; non isòpKlteHa: ragione; oredévain;: 
qùalche;oosa,d'ìndeflnito:;e di indefliii-
'bile, aveva -una,stella che: a lui sor-: 
iridava.nalla;notti:beate. ;': 

:: Nella sarà: dal.:: 24: ' a l , 25 Maggio, 
prima di: compiere; quella: fàmpsa finta 

' ritirata sopra Piana dei;;: Oréói, ; mira-
bìla avdiràentò stràtegico,:perTÌpÌegarò 
su Palermo,:;fissò, igratìdiocchibuOni 
nell'Oî izzonte" -cosparso tì'àsti'i, 'coma a 
: primavera.' i ; prati :"di: laarghérité, e 

• Mi ' sorride :ia; stellai-;::,'';•:,;,;-,; 
MiatioismO strano .-oha-iO affratella: 

bpntémporaneamente'a ,S. Barnardioo 
dà.Siena ed a tìoatlié,;:à;- S. ; Pier Da-' 
mìani ed a:Sòtiiller ad a;QiOyoHala. ; :' 

Ed i giovani ebbero ;:òp8i maggióri 
simpatìe e ;; niaggìorl , entusiasmi. per; 
Gàrtbaldiie'dai;loro,petti Usciva più 
:TÌbràntó,;dl sinòerità il V8rao;mtt8ioato 
dal :Vérdi : Sljsota in' Uh: salto nel 
mondo di là, ;'.,;•' ;"-::-"-:;: 
;::Spéi'àré,:'8pòrà!'a: sèmpre,, 110;, Ohe 
dalle ;rovi.na,:déllaBperaiizà , noii;, sórga 
:oU,:,òhe: là Speranza conteinpia,::*: gip:-
ipso,,:è:bèllo, é:,fprtaj ciò; voleva il di-
Vino a .sacro: misticisirio di Garibiidi I 
il/cui Dio ara la legge di libettài d'a-:: 
more, .dir giustizia. : , ' f 

K : molti - furono dei npitri grandi 
uomjni che sognarono un'Italia felice 
é fuVòno talV01ta--pfé8Ì da: (in sonao.dl 
amaro:::soonfprto, d'ibspiegabile : àtna-
i'ezza. -Da. Dante ; !k;:Mazzini;>la: poesia;: 
italica: è sempre;di(Iusa di questoeén-: 
limento stranamonte:.vero,,del qUalà; 
ara cosi, fòrtaménta invastìto quastO:: 
nuovo :cavà!Ì8re dell'umanità. Garibaldi 
amava .tutti, .1'-viveHti, anche le bestie, 
d'un àmO|re: simile a quello di ,S. Fran­
cesco ed avrebbe pur, lui potuto, scri­
verò una .nuòva pàgina,::ai Oaiitico: 
dello frate Sole,e,di, sorella;Luna. • 

L'usignuolo j.dì S. Fermo,'idilliaca 
visipné a sognò di poeti, ohe.ha unito: 
qualcosa all'epopea: garibaldina, :;doV 
ycebbe ancora essere; vivo .a cantarne 

.-con la yoca,melodiòsa,i fasti: gipfiosi 
a le;gesta-audaci. , 

Tese l'pi'eoèbie, nella notte ,foiida il ; 
duce; i suoi Compagni credetterp-udisse 
lontanò soalpiocM di nemicie non fia­
tarono. , :., 
, D'un tratto Egli sclamò, quasr tra­
sognato ; Come, canta: bone I : 
.'Oompieasa anima strana, quale fan-
tastlcàrpQO neiipro erpi fittiziiSohilier 
e Byrpn e Goethe ; rifuggiva ; dai go­
dimenti, sensuali e; pasceva l'anima di 
astinenze aublimi.; era fanciullo quando 
parlava con; iiitimitàV un. suo gesto 
nrtturale e spontaneo;lo rivelava eròe. 
Nessuno, che avease parlato una volta 
sola con lui, poteva,odiarlo; anche so 
prima i o diaprezzavànò, ne restavano 
al .vederlo, buono e docile, imperioso 
e solenne, :. vinti,, oonquisiì afl'ascinatl. 
liJn Silo sguardo bastava a mansuefare 
i.fapoci.à incoraggiare i : timidi, a 
:!'end8re: forti tutti, vindici del diritto 
a della giustizia. . -

,Egll, voleva: :beue specialmente a 
coloro che il petto avevano oflSjrto alla 
mòrte, senza patirà alcuna, non spinti 
dagli siimoli della gloria e doll'inte-
-resse.. 

; B : sognava, magnifica" visiono difi. 
làntrppp e di cavaliere, : bandita)-dal 
mondo ogni servitù a gli uòmini felici 
e,contenti .In mazzo a giovenche anni-
tròiitl ad a buoi lavoranti,- nei: triónfo 
perfètto delia pace e da' lavoro. , 

:La [loesia: divina lo segue dapper­
tutto; in Ame.rioa,,a Quarto, sul mare, 
a-Palermo, a Mentana, neU'pra tragica 
df Anita, sul pìanp fumanta di Lnm-
bardia, tra la balzo di :tìezzecca, do­
vunque con lui reroB biondo ed invitto. 

Quando i mille s'imbarcarono: sulla 
Loinharàia e sul PieMontu erano 
senza muoìzipni 0 senza viveri ; non 
formavano eertamente un esercito i-ego-

lata tn« una gamma lai'ga e diversa par 
l'età dei parteolpauti, uniti dal fanclno 
dell'uomo a delndeala di redimere la 
patria. 

C'era tra loro anche un ragazzetto 
UDdioentiè da Adria cui la giornata 
delia Vita si sarebbe aperta con una: 
splendida aurora 0 cniuaa par sjmpro 
col naviglio audace n-ii gorghi infla iti 
del tnàceimmeas0,:solfoltà dalla poesia, 
divlnà'déFMllle.^ -

;0aribaldl'Sbafeù a'Talàmona, sulla 
bébédóita-teri^a dì .Toscana; onde prov- j 
«édbfsl-dl: ìxttlzioni .0 ripartire all'ino-:: 
vitàbilà :mubiflcàzlono d'Ualia.:-QHaiìao I 
giunaaro nella bolle dolio, all'11 Màggio j 
in faccia ,allà;::T«rra idei spie è aC'ijaorO ; 
òòiha ,ìh:ùhàvnuvòl«glia «rgèntòà ' di-
sègiiàMi il iprófllo dell'Erica, duo :;naVl 

ingiost.aasis.téttei'o imRàtóìbili;a|, Com 
pimento':dì: Squali'oparazlptia,,; obiaa: 
àvrebberO;:iattù,ào.:fòsSéra:ataté, anche,: 

'duònàvi'itiatriàohè- : . , :: ,i •: 'v; 
,: Ma -'obi: abbiamo: un'it.8Bt.ita; debO-" 
,lézzà: mòràlò,; quella di -;dubitara:,; di ; 
noi .stessi, iapiiigavslastó: cha:;à»6»a-
il Olbfliiaoatito,: quél: cìoftuooehto,: che : 
; Oggi «I vorrebbe :iuatabrara,oOB,le; ade: 
Vergógne plltichè a ;élia;pai^.mìsé,:;:àu. 

;Sp!cl i :Médict; ohe Càrip:. yill potesse 
ligàssàfa,' abbia che alcbnb;sloppobease': 
'mil-^éttOid'iiàlìa^iE . ai,:dlaSe,, ffeifltlO 
Ohe là vittòrie dai .OaWtóldini,.: erano 
dovute ::iil;.::tradlbiantp:;,!<i«i: Borbònici 
'sènza; pensare-cho Óafibuldi slisàrèbba 
vergognàtodi vlnceî a dèi :traditpn -e 
èha:chi ' paitagiji» bob : combatta,:- ma ; 
:a8t)ettà\-Dell'oziò : di : cogliere::; 1 ; frutti ; 
dèlia pròpria astuzia e ; della t^llonià ;; 
'àKfui.::-;::,',:;:;':-':'.".':. :,'"':.'•'.' 
.. (3àrÌbaldi;:inoltré rifuggiva dal ;sàii-
;gué'3d;,ài?rab6B; certamente preferito: 
ohe;gli ItàliaBi olle:;gli : si: paràtattO ; 
cóntro a.véssèro' deposte :le armi; egri-
datò ! còti? lui; Viva ritalià è, Vittorio 
•-Eiiiànuéia.iS;-. ;,•:':;.:;;.'.-;'; , . ^ • ' j . 
- :,;̂ Uaiidó:;;»ég!i ecorsi, giproi;noli ri-; 
ivadémmp'qbèi, luoghiln un|)ibefiom-; 
iabvèbte ; pellegrinàggio,, io , riceròài il 
: gi-eppo :;doyf : Buganio ;sartori, :, colpito 
à moria; ci Inóoraggiayà a Combaltore; 
e nél:ifaapirb grande ed - affannoso;; Il : 
friulano aroé sanliyà iutto : il tripudio 
delfcyìttOrià (ap^foMsO; , 
:;:Quella:róooia non c'era; il luogo,; 
,àllora: deserto,, è oggi coltivato,, còma : 
iiiolti : altri .isoba si lasciavano; : incólti,, 
pef cui,;noi r!BcatlamiBO:'iiùolriéola 

ipiù dall'ozibicha la: avviliva ;chè non 
àall|t: servitù;;dagli uòmini ohe l'atiiia-
vanò.':(ippioMsi)- : -Ì::; 

,;E-ia Càteiiésìinfranga.vahó preàtO;e' 
e i a vittorie supòèdevanjalleyittoi'la,: 
iniiii rimescolarsi di ; ferocia : ho|/)o-: 

:,jniché,-in bft'tripudìó:di,géntlitàliòhe; 
che' atiandevànb -ànolànll::i'óra :;daf 
:riscatto'e-della liberazione' ;; ; ':f ; : 
: : :: oòn ia;:vebtìià :dì : Saribàldl' ; in tSi.; 
oiliaiBCOmpai-vero-rtùtta. la'àntictìeidi-; 
soòrdie sapàritista a i à Siòilià slsèhtl 
unita; ali'Itàliji coma al lampi di Roma 
antica,; in uijt:rinnovato vigorafacondo 

•diìidéàli é di'forise; :::;:':;;:•:, 
: Noitulti còmpièvabiÓ,;;apìÒtt ;deli'e-
sempio,dei; Buce glorióso, yefi'prodigi 
e ben polevaaó.lè nostre:-madri, le-a-
iffianli nostre girare;: le ;;vié delle oìltà 
d'Italia;U giorno.dopo à i fasti dì noi, 
tiitti a levare la fronti;'radióse in un: 
balenar di vittorie:'nuoyé,,soffuse dal 
sogno; radioso dall'Italia una, superba 
d i p n o i . : - ; ":•,';':"-;'•;';';• ;;'.-;,:;;•;-"-

C) :forto popolo; del .Friuli,:;aBColta, 
aaoòltà ! Il tuo magnifico; dialetto, òhe 
dovrebbe avere la glói-ia ai'impòrtanza 
di una linguà, ;plaoéva; anche a l Gèbe-
ràle ohe talvolta; al: 8fqrza.yà;-p«rlaflò 
con. gli eroi dal tuo graiabò erano ia-
n ^ t i - a - i u l , - ' ''•';'•'.;•'•;';:;::;•:'..:;;':::;.-':" 

Ed una sera mite, uhàdlqueile sere 
azzurro 'che si'mssano iiì Sicili«i,.fdai 
bivaccameriti della;:; VII.; còmpaghia 
Cairoli, giungeva;una' voce .'mélòdìpsa, 
che cantava in friulano i . ; ; : : " , ; ; 

, La rosade de nielline ., ^ ;::; 
; liagne il fior dal sintifnenl ; 
; là rosade de la sèréi,>' 
: àagne il /lan dal .penUnienil.,,^^}: 

(Abba, declamando 1 vòrai,;dice7?os, : 
invece: di /lor,ma oOnoscendó neanche: 
lui nò riuscendo a- parlare, il nostro 

- d l à l e t l p ) . : : • - ; : : ' ; , ; - ' ',; 

:;:II Generale fu scoaap dal canto :e 
•chieae: .'• :::.-;; 

— E', Mattia :Ostei^oiàn;ohe>.c8iita 
c o a i ? : . ; - - : . -= : ' ; • , . • . : ; ; . . „ ' ' - ; ' : , ' , : -': ; '•: "'••-

;; —, NP, Generale! ; 
^ Ohi canta al lprai : 
— Già; Batta Bertoaail:-; 

: E chiamò à se il Bertpaai e caminciò 
a ricordargli alcuni momenti dellaaua 
vita eroica; il friulanpaòldatp divenivii 
rpasp, rosap;;'sentiva il pudore della 
propria virtù .0 delproprió valore e 
ai vergognava quasi : di seiiliraì ; glori-
ficare.:;- ;';'''' 'ì'''' 

E Tita Oe|la«.; : ' 
,; Che cosa dirò i o di t u i ohe ingenue 
q buono e,fortissimo credette i l mondo 
un paradiso e vi sìaggirò sulla soglie, 
poeta éd,oroé.nello;stes8Ò tepapo?:' 
( E r a il Si ."Magglò,;',il. giornp della 
Pentecpste, solenne;fe8ta;orìatiàna che 
celebràiltripnfp'; dello : Spirito: Santo 
che discende,: nel ; Cenacolo sopra gli 
apostoli. 

È Garibaldi, stava si Ponte dell'Ara-
miraglio in Palarmp,;VètU8tp ponte che 
ricorda l'antica grandezza;; marjiiàra 
d'Italia quando su-tutti i;mari laban-
diéra d'Italiatribnfàva, OPmpréap anche 
rAdriatico atbarp, che ad un pasta 
vivente non fji : permesso di definire 
nostro a che ùpsti'o iyeee fu; traverso 
i secoli ! (mmsUme approvazioni) 

Stava al ponte- dell'Ammiragliff il 

duce, ini che era veramente l'Ammi­
raglio d'Italia e che, avrebbe carta-
mente potuto impedire 11 di-iaairo e la 
vergogna di Lissa (applausi/e voleva 
parlare al cittadini di Palermo riferendo 
delle ti'attàtiva che ebbe a bordo di 
una oàvé borbonica. Kra il tramonto, 

. lisola magniBoo vibrava i faggi In-
fuocati sulle flnoatra della località oìf-
costanti che saettavano i; riflessi aiirei, 
sulla fulva, l sta dell'8rùé;:dha sOini-
glìàva Moaé nel'roveto àrdorité, 

E Oàribiildi pàlio ,;psiróla dì ftiòco, 
:éobtro;jl:;hltiatt« clia:'tent:'vaiio;l: Bór. 
„bòtìi;:àil il;popolo i'i.»po8.b:-:'a6blàmahdo 
à. Idi, pronto al combattiineino stlprebio 
lina-non,:faàì:;alla;àuprema ;(!blì& yiltiì;. 
::'Kd l l t gibguÓi'èSorcìlQbàpOletàbo 
si Htirà daPalei'iiibìlnàò^tììtb da quei 
tre o:iquattroceoto'dai 'Mille che an­
cora; erauoj'Vàlidl;;!: napoletani .iioft; 
potavano-combattare Garibaldi ;.cha. in 

;,quel; taomento; ràppr;a'sentàva: 10' aspi. 
; ràiioni Secolari''-dell'Uàlià lutla e; èàA 
-gli ; pfapàratìab. Capila'; e Gaeta. ;,; 

Noi làtóiàmo; Garibaldi alla sua glo-
'rie ohe •11011: motranboi al ;po«ma d'e-
rplsitìpiibB-sèiabra; fola ed òtVsHià-; 

f;;Égliè;'m;òrtO| itìà :«P0,:è ;:m0rto ilv 
suo aplrito,;bob:è biòrtQ;|l suóideale.' 
: Il : suo- spirito ed : il :8ùo: idlatóiianno 

;tràyalioato 'mónti a;tnari,:ftàzlehi ed 
;impari, ;8aranno; forae: snllBaltura ine. 
Splorate::dBirEvérést;o: ttà; gli; Uràllì 
foî s'apcO sulle Alpi; blaboho a vagliare 
;sui:déatlaì;;d'llaliai; 

, E quàiidbdai Nord verrà à noi qiialf; 
;cosa;;di;bttono,;di8anio,,:dl puro,; noi 
-.diramo:;'-,-;::-':-;-;;::'-;,'•,•; 
,;E'::Gàribaldi,, è; lo spirito,; làtlhp cho; 
tòrù» I (njiptausi vivlssimifrolungaU ' 
piì'' ^pdfÉccht seoondt; [moltissimi 

-vamio a stringere IdynànoaU'òratot'e.: 
Dopo il iliàodrso 

Cosi ha fine il - magnifico discorso 
d i0 . C.: Abbi ;:ii piibbTicP;; lenlamenta 

;.sfoila dall'ampio salóne mantra qualche 
gooóia di pioggia, ha bagnato là strada 
a continua à bagnarle. : 

Una medaglia d'oro iilCavvi Luzzatlo 
; ;il.Municipio ha offerto, nella ricor­
rènza, all'on. Riccardo: Uuzzattó uria; 
granda madaglia d'Oro ohaabbiamo 
avuto fra ttiano. E';un: gioièllo, del ge­
nere, opera di iohnaòaditìlìano, fusa 
nel metallo più; giallo; :'cHe; non ha il 
lucioohiò sfacciato dell'oro più coénunèi:: 
E' : lavorata con ; mano ; aìoura ed edu-, 
òatà alla,:sobrietà farla a : g.raziùsa 
della Riiiàtoenza.; Porta ; un fregiò-
aemplioè:;a; sbella .bel;iMé?zp; dal qUala 
la; deaicà; :<i;Sfccàrdo lùzxàlio dei 
Mille Udina,sm.M<^MX; Sul. retro 
è: iiiciao ad alto.-; rilievo lo. stemma 
della;,òìttii con ;inlorno la;.dicitura •. 
Municipto di'Udine. [.^ C ; ', 

Il baiichetto in onore del reduci 
àirAlbergo d'ifallà 

Dopa la; conferenza dì G. 0. Abb'a 
mentre da i aalOne sfollava la enorme 
fólla che a fatica àvava trovato pósto, 
gì' invitati; furono guidati ìn̂  una delle 
sàie, minori' : del Castello'; ove ebbe 
iuogò;ilt)erf?io«(ft d'onore. 

Uopo; il; Mer»jOM/A si raggiuiise 
l'albergo; d'Italia;:è ai sali alla ,sala 
,.oha,rioorda;la visita dì CairóliJ e dì 
Quintino Sella. 

' ; Una grande fratérna'oordialità regna 
fra i; conVtati d i cui nolo inomi senza 
segnare; l'ordine:; 
; G. C. Abbai com m, Pepile, ; ; on. 01-

fàrdinl, oo; ' LuzzattO; 011, ' Mprpurgo, 
prefetto.' Brunlàlti, Enea Ellero, dótti ; 
Marsultini, ;Cpmm.; àenier;';òolónnallo, 
Gabassl, ;.as8^.;Pioó, : aas. 'Peruaiiii;: aas.i: 
Conti, ass.Sandrii.ass. Dalla Schiava, 
ganéràlè Salsa,;m:o;Oappellazzi,:càv.' 
Sbtielz, dott. ' Turòhétti, , veterani ;Su8zi 
a;; Margante, , óav. : Basòhiera,: ; doti. 
Periasuttif sig. ;B.i|ttÌ3tig, log. Carlo di 
Prampero. Baldini cav.; Luigi, Rovere, 
Gluèeppe, Schiavi oav.' :LuÌKÌ: Carlo, 
;l,u«iatto dott., Oscar, Borgneaé aw. 
:Ubàldó, Valentinis' dòti. uff. Gualtiero; 
Muratti Giuste, de Belgrade co. Ora-: 
zìo, Baggattp: Luigi, ; Comencìni ; Fran­
cesco, Conti ;Luigi, Meschini cav. Luigi, 
Oddp oav.:;GÌPVanni, 'Wertheìmer cav. 
Daniele;-;, r'';'•.•;•;'';. 
: Là minuta dal pranzp ohe è servito 
don; una sollecitùdine, nuòva nel ban-
ohét.ti.è'Ia seguente: 

Antipasto, zuppaprìmaverilo, bran­
zino'alla; MàiÒnesaè, Capri' bianco. Ri-; 
letto di manzo alla giardinièra. Polli 
novelli allo Spiedo, Insalata alla Russa, 
Verona;Bombà alla Napoletana, Frutta 
a formaggio. Champagne, Caffè, Cognac. 

I BRINDISI 
il SlndBco Peolla 

-Allò, oampagnaìl Sindaco cpmm. Pe-
'cile si alza a.parlare e.pronuncia le 
seguenllparplé; ;; ;; 

Non è spltantp in questo giorno che 
i ricordi pati-iottìci; a l affollano iatebso 
alla nostra melnòtia. Sì può dire che 
dai: giorno: nel quale slaparié per le 
terre d'Italia la prima èco' dai fésteg-
gìanienti che si;rendevano ;ai super­
stiti dei mille,; rivivàqèUà nòstra, me-

•mòra Ogni gestp degli arai; A bòi parve 
vedere aOlpare; di Quarto ì superstiti, 
parve di seguli'll nella traversata, in 
ispirila li vedènjmo pòi abaroàre a li 
seguiramo; dalla rocce dì Marsala a 
Oalataflmi, a via.a :via per: la montai 
gne, di gloria in gloria, fino al pónte 
dell'Ammiraglio. 

Tutti questi iMti che orano già nella 
npatra mempria, l'pspìte ìlluatre oggi 
ha rievpoaticP'i uno aplandidò diaoPrsp 
che noi abbiamo aSopItatò con Com-

' rapzÌPne. : Egli ha' i'isiiégliato' in nói i 

palpiti più vivi che noi patti italiani 
possano destare le gloroate eroiche, 
Sento perciò il dovere di ringraziare 
a noma della cittadinanza il prof. 0. 
C. Abba e con luì i suoi antichi com­
pagni d'armi 0 di glt-ria dottori Ellero 
Suzzi e Morgaote. 

Alzo 11 bicchiere al prof. G.O. Abba 
ai reduci che abbiamo la fortuna di 
pspllàro s;hévó, l'ingraziandola stampa 
del contributo ohe ha poi:tato ali» fasta 
e propónendo d i volgere uii; pensiero 
ricoóoscéstaài ólttàJliìi'ipèr:opera dai 
qbai! al è fot'mato il nostro Mnsea dal 
R i s ó r g i i b o n l ò , ' : ' ' • ' • ' 
:-'•;'-'•;• :;;':'>''-ÌÌ.:o.-."«tìÌI*'-'.';: 

La hitasiona d'Italia III Europa 
, icómniaDsàìi si affollano Ì[ilói"no al 
SlodaCo a folloìtarlo della balla paròla 
cha.ha,; pronubciate,;mentre «l'àlzà a 
parlarò G, O.Abba dì ouì «ìsfnggone 
lo;prime paròla. ; ...;; 

SgU dioe che còme l'Italia Romana 
fu pàtria lièi mondo del Diritto, l'I­
talia rinnoifata è'divenuta nel mùndo 
presidio della Pace; - ; ; - ; ' ; 

Dacché Elia fu dniflcàtà; di; Olnqtie 
guèj'ra: òhe parava volessero ojourara 
rorizzònla.aurOpéo, ; boa, sola è scop­
piata;;''qiiéllà del Sàlcàbl, "già decisa 
:dàgli:evónti''quRado la tìcstrà'terra 
•fu: chiàibatà angelo; di;pace in Sbrppa. 
E' un fatto «he, quando l'Italia dà 
un'occhiàia ad pòoidènlé d'BUropa, s'im-
bi'obì;iàl'oriehte,quàhdoguardàrorentp, 
à' ioibrobòià l'oóiiidànte, BÓnostànta che 
Il bostro spìrito pobblliìo sia àncora 
restìo ;a yatotare la missione'ohe 1' I-
tallà ha nel mòbdp.:E' ballò ricordare 
dà quéste che sono le porta d'Italia, 
dalle foci dèi Tàgliàmento, cha rWui-
sce da noi un'onda; di paca la quale 
ci assicura (jha in Europa, fioche ci 
saremo noi, guerre oou se né faranno. 
Bevo alimagoiflco campa dioàràllèrià 
di PoirbenOnaballe armi d'Italia. 

';^-'':;:i|;^Uailh:-;Màrantliinlrv<'-
Cessati gli applausi'che salutano la 

ultime jiarole di G. B. Abba si àlz» a 
parlare il dott. Maraultini. ;; : . 
' É' bello soffermarsi — egli dice ~ 
lungo l'arido e triata baihmlno — a 
certe date glorióse ,— vera .piètre, 
miliari della storia e ritiro vàrsì, rioo-
noao^rsl, aòambìarai un saluto, Bell'ora 
sacra alle memoria, r ;::;;:,;;-., 
; ' E' bello riàodàbdo gli anni e le.epiche 
vicenda della Patria, poter dire '. « Io 
oiful l POCO feci, ma tutto quél ohe 
doveyo;e po téVoi , ; "» ; ; • : ' • : ; ; . ; 
; Saluta;! sujpètstttidell'epopea gari­
baldina. sal!|ta..,lJ;,:;Abba:j ricórdà'lp-
polito'NièTO ,é .òónòlodè ;:II; Leone di 
Caprera --'"'òhàinaila'aolitudinè del 
l'iaola Buàìdtìlca;; aVeVà confidato forse 
tante vOlta\aljvehti;; a i oleló, al mare, 
a Dio, il. più caro dei : suoi sogni, lo 
tronca ; ad u n; trattò,, e dona, un .regno 
a d . u n re, ber rèalizjiarail aogno di 
0Ùitunita dell'Illa. . , . ; : ; . 

Chlnlamò;reverentl la;frOnla dibanzi 
a guaste figure, non solo storicamente 
ma anche moràlmanta sublimi, e... im-
,pariamO. -, ..;;,':', -..,. ,, 

L'an. Riooardo Lusxatta 
Ed ecco che si lava fra gl i applausi 

ildeputato di S. Daniele on.'Rlócardo 
•Luzzatlo.-, :' 

imi l la ; -^ egli dica;-— óhe:.,di re­
cente babbo percorso; la .Siòilia, a ohe: 
vivono vicino a Udine .sono àoijorsi 
all'invito dei MunidipìO; della oltlii. Io 
non vorrei ohe il lorp; intervento ai 
tjrede8a9;,deteroiinatp da; un Bentimento 
di vanità. La, Qacchazza.'dei.teiapi.che 
cci'renp insegna èssere ùtile, .pei :Ì5lò-
vahi 'snpratutto, che sì rievochino ì 
fatti; più grandi dalla :pàtria onda si 
forminp e; sì ritemprlbo gli upmlttì e 
la; nazione.; Par questo 11, compagno 
G; C. Abba,come Pl^r i'Eteihlt!«;.gira 
l'Italia raècònfàbdo alle ;;rol|e ifatli 
dell'epopea baziObalaVQuesto è l'ultimo 
sfòrzo che fanne gli ùoinini ;''cha;'si. of­
fersero.: molli anni: addietro 'di consa­
crare nella realtà i i s o g o o dell'Unità 
d ' I t a l i a . ; . • ' ; . - ' ; . , • ; -.::-;.:; ;•-

;iO ho deaiderató'queata, feata: pomo 
il fanciullp daaidèra la 'carézza:della 
vaadre (applausi). ' ' ' " ; ' ; ' : 

la vivo lontano da Udine, maiii èaaa 
vivo.in ispirilo: perchè'qui vibra;;una 
aniina coilattiva dicuiiulsentoseinpre 
parte. Sonò sopmparal gU. uointoi la 
oul prèsanza;;: materiale lai 'tebeVa; a 
contattp della pàtria; tuttavìa io rèsto 
unito à Udine da un vincolo che non 
sì spezza, forse perchè qui io ho con; 
tratto quei sentimenti ohe.: furono, la 
guida della mia vita. Ecco ;pe;rohè.; le , 
parola ohe testé il Sindaco haprOniin-
da ta mi hanbo commòsso. liSindàoo 
prpnuaoiandP la; sue ; cortesi parala 
all'indirizzo dei miei compagni e mia 
ha Creduto di onorare me, ma ha 0-
norato iq-ine 1 genitóri miei, i quali-
mi hanno insegnato ad «mare la-Pa-
Ivisi.riApplamt).:! '-'^••sVvìuiUSi 

È8si;doraìpno qui vicinò, «otto la 
vigilanza ; di Udine e; mi : para che 
alano 1 primi à gioire;di questa fasta 
a ohe la loro gioia èia la mia; ' 

Un e(jl8odla commovente 
Si lava G. e. Abba Par ricordaca 

un èpisedio della-campagna dai Mille, 
d i cui non vogliamo privare ilettbri. 
Prainèsso ohe .la;stòrla ha valóre in 
quanto: è aneddotica ricorda ohe alla 
vigilia; della partenza da Genova ftic-
càrdò Luzzattp ebbe la madre vicina 
la quale dopo averlo benedetto gli 
dissO che ritprnavà cp pianto.e ;ooi 
silenzin nella casa ov'asli era nnto, nc( 



IL PAESE 

flspellara ohe si oompisaBro i deBlìni 
d' Italia. ( 

, Bitì tardi duo signori si videro in > 
In Terra del Laroro, cosi detta per 
aUfemismo perciiè è terra dell'ozio. 
•VéfliVaiio quei due signori a guerra 
finita ad àbbracoiare il figliuolo Ric­
cardo liUtóattóo a dividero la gloria 
'̂.dl--I«Ì.;:". 

\:H' àiefffdà Tl'AbWi che i! tujiiattó fu 
5 iiiviaiàtb in tioall'ocoasione dai cotn-
ipaltìjélié furè awvafio delle persona 

ucboiaBpilMWtfdl'ìibbràécìarli. : 
i'.'lrei^inìnàtdicendo; Noi vecchi poa. 

aiàmò/diròl-quéale coae eeriaa farci la: 
:c6rie;è=l giovani, possono udirle seoift 
linparafe a essete ifantosì, 
;'; ^: L'a««.'~EiiBa :_ÉlAàra. 
• L'RVV. ÌEnél Ellero manda da Odine 

UO,saluto alla Sila Pordenone, alle cui 
fèste -pof il noto dualismo non ha 
potuto intervenire It ringrazia il Sin­
daco della eordisll parole che ha 
pronunciate e continua parlando al 
oonim. Peollé: 
• Ho raccolto intorno all'ossario di 
Cslataflmi del fiorì di cui una parte 

" yórtèitìei^MSòfì^JunSijaHé"«illàignor 
• f f isIfleniS dèi Rèduci di •Odine; e : una 
ai '01161 agli: pòrche Hcofdino che l'I-

: talia è fatta 0 aon compiuta a impari-
no;che •.Chi pél* là patria muorkbppQ 
A4 vistutó. (Applausi fragorOrtisSitniV 

pària, quindi il Prelfettó/per mandare 
ootne vlcentinoiun saluto al senatore 
Oavalli; qiitódi il cav. ' Verlheinier,, fi-; 
corda la fidùcia ohe infuse inelresaroiio 
itsJiano la vittoria della Cernala ed 

: evoca le'figura del genèpaie Pepeiiè: 
del oolóhnelli Oddo e Aloiàti; V 

Il - geoeraìé :Sàlsa si oonipiaoa di 
,, trovarsi alla presenza degli iifflclnli 

qhè ci hanno dato la, patria, dice che 
, larnazioné è, figlia deireseroilo e si 

auguBiròhél giovani siano, degnò prC' 
atdld delle-SUB gloria. Bave al Re d'I-
t i l i a : " » ' " * ' ' ' - . ' . • • > . • • • • ; • • • • , • • ' • . - • • . • ; ' ; ' • • 

Dà ùltimo il signor Giusto .Muretti 
a nome di Trieste saluta l'Aéspclaaióiie,-
Trenlo e Trieste « con patria vibrata 
ricorda aUa gipyéiijù le paróle di Vit 

• JtSrioiÉ! L'Italiane fettà'tìà non:com­
piuta. (Si .ojjpiflMjte) 
: ' ' / • • khba iaaaUtra::, ' , 

Il banoheltosi sciolse verso le quattro. 
(J. 0.,Abba fe a visitare, il Museo 

del Risorgimetito quindi sì recò a casa 
dal dolt. Oscar tuzzàtto di éui era 
^Ospite.'-' 

Ricevè più tardi la visita del Pre­
fetto e der Senatore di Pramparp 1 
guàligll aununiìaronò che il Re, cun 
decreto firmato ièri atesso'àlle ore li 

"lo aveva .nominato SenatorodelBegno. 
La sorata In Caaiollo 

Nonostante la minaccia della pioggia 
la festa popolare in Castello riusci 
frequentatissima. Si ebbero oltre sei­
mila ingress,! e furono molto gUstati.i 
pezzi musloali della banda cittadina. 

Società Dante Alighieri 
sottoscrizione Ira le donne Iriulane 

per Ja bandiera alla nave Dante Ali-
ghieri raccolte dàlia sig. Baronessa 

ì Morpurgo : : 
Teresa BidiniO 50, Caterina Comelli 

0, 40,.Sorelle Farinelli 0. 20, Rosina 
; Oomparelli 0,50 Emma Forni 050, 
• Bassi Maria: .0.30, Angeli, 0.10 Fior 
: v'OiSO îMlabi'Oèinma 0;20, A Pàsaudetti 

0.20, M. Oaradonà 0.10, Periotti Ole-
mentina Ò.20, T. Spilimbergo. 0 20, 
Regini Regina 0.80,, Adele Brisigbeilì 
0.60, Rosa Mianl 0 10, , Maria Pìgnat 
0.20, Bosco Caterina 0 10, Edvige Uàoni: 
Gracco 0 20, E Zoina. 0.20, Gemma 
Nodari 0.20, Prof, Cera Serafina 0,1:0;; 
Prof. Luisa Rubini 0.20, Prof Matilde 

.Boccioli 0.10; 
industrie insaluiiri e pericolose 
I) sindaco di Udine, prof, D.Pecile, 

nell'intendimento di regolare l depositi 
. : di .petrolio e benzina situati nel terri­

torio di questo Comune, a tutela della 
pubblica Incolumità fa invito agli at-
.tusli titolari di depoaiii o di eserOfei 

, per là minuta vendita di, patrolio,; e 
benzina di presentare all'Ufficio Munì-

., rei pale (Vigilanza ,UrbanaJ entro il 15 
.giugno p, v,.;a denuncia relativa ail 
(depositi ;0 iagli «éseroizijsoprà ;• indicati 
• e ^vvertp tutti colóro, che intendessero" 
. di,"dedicarsi ài commaroio di detti pro-

, dotti, posteriormente alla data del pre­
sente manifesto, che è loro dovere di 
presentare domanda alla Giunta Muni­
cipale, alla quale spetta di provvedere 
conformemente al disposto dalla Legge. 

Per H tram uaine Trlceslmo 
Il Wito inconveniente della mancanza 

: dr spazio' oha sì verifica lllunedi con 
' maggiore tirannio ohe negli altri giorni 
lión ci consente oggi di parlare della 
riunione eho in.merito;al tràni Udine, 
Trlceslmo sabato, ha *vuto luogo in 

; M u p ì p i p i o . '• ; ' j 

•*«ilo ; iloltùriao, — La famiglia 
del cav. Leonardo Rizzanì nella dolo­
rosa circostanza della morte dell'ama-
tissimo suo figlio Antonio ha elargito 
all'Asilo Notturno lire 50. Là Società 
rifloooscente ringrazia. 

Un cuoco isha «Inoe il loHa. -^ 
. Il sig..GiovsnniGi''arduzzl detto 4for«/, 
loùqcò dst Fisohetto ha vinto un terno 
al lotto coi numeri 2 ,—, 12 — 10. 

.Il'Gìràrduzzi.hà disposto di invitare 
por questa sera all'ostarla al MsóhHlo 

.. parecchi amici allo scopo di Ofifrirgli 
lina generosa, bicchierata ;̂ 

ALLA VIGILIA 
delle eiezioni amminlstative 

Vedi articolo di fondo. 
STATO CIVILE 

Nascite : Nati vivi maschi 20 fem­
mine 9, motti m. 1 f, 0, esposti m. 
2, f 0 Totale 32. • 

Malrimont — Isidoro Oorl agricol­
tore con Luigia ObUél casalinga— 
Luigi D'OJòriCo tsegoitlànte Con Anna 
D'Odorico'Blvilè : 
, Jtfb̂ -ii — • Romano , Z^ramellà ' di 

Luigi d'anni. 23 contadina -r- Angelo 
L»onàrduzzifii Giovanni d'anni 18 óón, 
ladina : ^ Emerenzianà RèattonOvo di 
Pàtriislo 48 casalinga — Maria Selan-
PalUdét d'anni 51' cuoca — Giovanna 
MenògUzzi- Panigulii 82; villlca — jRe-
ginà Tónluttì-Plcotll d'anni (Ì8- viìllca 
—- Antonio.Olbelllniesl IT — Giaco­
ma Vida fu Giuseppe 81 casalinga -— 
Davide Màllaani: di AiBOflóo giorni 8 
— Virginia Mlnguzzi di Guglielmo di 
gloi-ai 5 — Silvia Piccini di Sìlvip di 
mesi 5. — Anna Fèruglio-DrlUasi ;7S 
casalinga,, '; 

:.; ;• FuiiBbrl • R f » a n i , . ' ' 
,; • ; OuH verit'aiiiu, iti >-i)i'6 
para nu sogno U morte.,., eppur BÌ mtka-e I 

Sabato ,moriva); l'affetto.dèi genitóri 
che lo idolatravano, le cure.dai medici 
ohe passo passo dontesoroàlià^morle 
:la giovine cfeàtura:'diciannovenne e 
noni: vl'rluscìronój iiitto tutto ftl inutile. 
iTodi ftizzanifiioa è più! >, " 

Quando la vita gli al S'òhludeva più 
rosea e nella mente avoglta. ragghiava 
ilsognoo la speranza e là luca,quando 
iitava per cogliere il faticato frutto 
dello studio lunéde peftlnàc î sóccbm-
bèva ;al fatO; e piegava la pallida 
testa, còée sopra; un giaciglio di fiori, 
nell̂ atiesà niuia della inesorabile Dea 

; É stamane seguirono ,1 .,funeral che 
riuscirono là;pifi solenne mànllestazione 
: d'iillètto al Morto f ed; al genitori an-
'.gOsoìati. ':, ;.;•;•'.. 

''.: y-;'/••••;,'"''ll;ocirtaÌ;;';"". 
; Aprivanb il tnés'.o cortèo. una rap-
pre.sentanza di alunni del RicMatorio, 
«Scuòla è Famiglia» coi); bandiera ed 
una rappres, dell' Istituto Tomadiui. > 

Veniva;: poi la banda;; musicale, ;dl 
Oohigna;, Indi uri liumHro Infinito di 
corone, pdrtate. a mano e deposte aopra; 
uoa carrozza apposita 
vlndi; su un. carro di primissima 

classe, tirato da, quattro cavalli, la 
bara con sopra, una splendida .corona 
di, fioirl treschi e con la scritta i! < Papà 
e mamma all'adoralo. Tonin»; 

Reggevano :l cordoni ilSlndacùcom. 
Peclle, uno atudente, V Ing. De Giacomo; 
l'on. IGirarUinì, il dott. • Hlzzii ed un 
operaio della Ditta,ftizzaói ;• 

Seguivano la bara ,i congiunti ed' 
un lungo corteo.di signore e signorina 
veatlté a lutto. ,; „ ;.?;;., 

Indi le rappresentanze, con bandièra. 
R. fslituto .Tecnico, ;CoUèg(o ai Toppo, 
dei Stimmatini j con i rispettorl diret­
tori e professori,; la Società Operaia di 
M, ,S, di Pagnacòo, la Filarmoniba Ai 
Cológna.la eoo. Ojperaià di M. S. di 
Udine, tutte con ì rispettivi presidènti: 
e direttori. 

Veniva poi un'infinità di cospicue 
persone di cui dobbiamo omettere i 
nomi a per ragioni di spàzio ed «nclio 
per: noii incorrere In lovoiontàrle di­
menticanze. ' ' , . 

Dopo le esequie di rlto^ cèlebi'ate 
nella Chiesa di S. ; Quirino, il mosto; 
corteo per le vie: Gemona, Palladio, 
Paolo Sarpi,; E. Va vason, A Zanon, 
Poscolle, VWe Venèziàj per il •Cimi­
tero di S. VHo,.dove l'adorata salma 
venne collocata nella: tomba di famiglia. 

Beco l'elenco delle corone;:::; 
Gl'impiegati dell' impresa' Antonio 

Rizzani. • . . 
Adele e Giovanni Merzagora — Giusto 

Venier — 1 fratelli — Società di MiS. 
di. Pagnacco—-- Ing, Gastone De Gia­
comi—Famiglia Anelli — La tua 
desolata zia Sene —Impresa Rlzzanl 
— Impiegali sede di Mejtre — Bio 
vanni Peressini: è famiglia -~ Ai no­
stro miglior àiuioo::Fanny; e Biagio 
— Bortolo Capollani e 0. — Eugenio 
Peressini e Famiglia — Impresa cav. 
Dtfila Marina e famiglia, — la filar­
monica di Colugna —Impresa Agosto 
— Famiglia Martina — Famiglia liei 
Bianco — Eleonora Bertuzzi; — 
ditta G. D'Aronco — Famiglia Basa-
donna — Famiglia Fabris, 
,1 condiscepoli ad Antonio Rlzzanl —• 

Gli amici al caro Tòhin — Famiglia 
ing. De 'Toni — Famiglia Bortolo Oa-
pellàrl — Famiglia de Fornèra — La 
zia e cugino Sonvllla — Gli zìi e ou-
ginetll Fantonl — Famiglia Colautti — 
La zia e; cugini Rlzzanl — Gli zìi Lui­
gia a Carlo Marzùltini — Anna e Pie­
tro Blasoni: — on. Giuseppe Girardini 
— Paola Bertollasi a figli — Ditta Giu­
seppe Màzzarò -r D'Aronco e Tonini 
—-Marino! e Adele Bonaoiho — Fami­
glie Dorigo,Clerici — Cesco e Nardini 
—.. Famiglia Gino Plateo, ; - Famiglia 
.Fàuna :— Deità — Tonini. , " 

; Nella dolorosa sventura telegrafa­
rono, e scrissero alla famiglia del cav. 
•Rizzani.i laro sensi d' compartecipa-
ziona'. all'atroce dolore numerosissimi 
amici, autorità, conoscenti, dipendenti, 
operici, siudflBlì ecc:; ecc. : 

: Alia-famiglia cosi crudelmente (col­
pita giungano ^gradite le nostre più 
vive espressioni di condoglianza e di 
compartecipazióni al loro lutto. 

rERRi'CHII^BiSLERÌ 

{Seduta dei 3 giugno ) 
• Affari «MiTfiJVaM — vdim. Ospedale 
civile. ;/Affranco : mutuo di L. 12 mila 
a debito GalàsslVellisìg,'Monte di 
Pietà 1 yorteriz» firlsìghelll, condono 
delrlmbòrsa spese di lite. Istituto Mi-
cèsio: Rlrihòvailóné;di affittanza In 
Orzano. Congregàalone di. Carità :Bi-
làncio 1910. , Legato ; Vontiirinl Della 
Pòrta, idea. '— Cìvldiile, Ospedale 
civile :SviaColò di cauzione ; rfaffltianza 
terreni àràtorlin'S. Cànciano LigosuUo. 
Congregaiilono di. Carità:; Aftranoo di 
capitalo.V Oassàcoo. Gong. dIOarltà ; 
Bllàiioio 1910; Legato Plani, id. — 
Olausetto. Gong, di Carità, Id. — Re-
:8luttn. Idi Id. . 
' Deolsioiiivarlè —Udine. Deputazione 
provinciale:: :Liquldazionalmpiànto ter­
mosifoni Ospizio Esposti ; preso a noii-
.zia.. — Palmanova.: Cóngi'ègàzlone di 
Oarilà:;;Nominà : del :Sogr6tarlo; id. 
Cividalo, Mónte di, Pietà : Rinuncia del 
8egrt)tario;'.idi ; 

''Cìvìtiaìe''-:'''.''/: 
4. : - fX) Ampllamonto dal So* 

minarlit. —: Colla venula del • gesuiti 
al quàli;:venna: ceduto dal Seminario 
metà, del suo localo e le relative adia­
cenze il Setninàrio ha aeutito il hisogno 
di arupiàraèiitò. 

Ieri sarà ;fti: stipulato aoniratto d'ac­
quisto di 70,00; metri quadri di terreno 
di proprietà sig: Atitonio Podrooca. 

Vlalla alla aòrgentl Poiana. — 
Mercoledì p..y.;:l'Ili. ìi^: Prefetto della; 
Provincia assieme ; ?1 Medico Provin­
ciale; fai-à lina-vièlta alla sorgente del 
Poiana, Potrà agli. constatare la pu­
rezza e là quantità di tale aorgeuta 
ohedàapquà-S'èfàraente potabile è in 
tale misura da potere costituire un 
consorzio fra l oòtnuni non solo del 
Mandamento ina ,;a ohe fuori. Possa 
con l'Autorità dèlia sua posizione 
affrettare la costituzione 4ol desiderato 
consorzio, per la redenziónB igienica a 
morale delle nostre popolazioni. 
; CSaéela: abusi va dalia quaglia. — 

Ci: consta che in alcuni paesi del man­
damento si fa col «quaVui» una cac­
cia spietata alle quaglie. 

Richiamiamo l'atlenzione delle guar­
die campestri contro, tale abuso, 

. Anlnia a azioni: tiara •— Si dica 
con insiateuzà di un odioso provvedi­
mento preso a carico:di'un Impiegato 
In un.vicino Comune. : .. 

Rifugge l'animo; otteàtò dal, racconto 
,1 falli che liannò in se- del mostruoso 
e dell'inverosimile,Cantra gli autori, 
più o' meno Inconsci, ;;puhblloamenle 
osieatano l'opera lofàtàai piii vìleBala 
vile ed abieità.;: ;Ì;;:,;J, :••:;. 

ElazIonI :Ìii-pvlÀclall — Apatia 
morbosa nel oatbpò lllierale ; rinunèia 
deirófferta candidalupi;d;èl óonte Guido 
Puppi,; lavorio, attite'iiella .sagrestia. 

Pericolo acam|ia»0'--;,Stamaltlna 
méntre un carro carico di 'fieno di 
proprietà Chiaranz discendeva la riva 
sinistra del Ponte del Diavolo si capo­
volse, mentre passava la, carezza della 
famiglia Gàbrici di Rubignacco. 
: Devesl alla pronlpzza del cocchière 

so il piccolo Gabris; gei l'è, f(ja ni paia 
solo con iinabuona dòse di paura. :: 

Noi l'accomandiamo un po' di: più 
.'cura-nel caricare I veióoli, e racco: 
mandiamo ancora uu.pò'-;i|l ; più vigi­
lanza sulla sicurezza dei: carichi è sui 
carri privi; di luce che alla; sera co 
stltulsoono un̂  vero pericolo e nella 
pazza corsa dì molti; bioiclistlpum 
sprovvisti di lume. 

'Maniagov' 
4 — Incandlo -7T Stamane, alle 

ore 9 30, la quiete del; nostro paese 
è stata turbila par l'aliàrmè :di' un 
incendio. 

Ai primi tocchi delle campaiie, vi 
fu Un pronto correre di gente:'ed î  
nostri bravi pompieri furono :'presto 
al loro posto. ': 

Fortunatamente perù, ; tratta vasi .ad-
tanto di un priùcipiod'incendio— in 
una sfalla del sig. Valiàu — prèsto a, 
faqilsienfe speato da alcuni operai, che 
si.trovavano sul luogo: ':i:i::;f 
:;,. 5 --Mota Irlala:^ (Questa..'sera, 
verso le 9, da Avellino, giungerà qui 
la povera salala della . cpiópiaHla aìg. 
Teresa Cadel-.Lagom.»ggiore, per i» 
tumilazlona, domani, nella tomba di 
famiglia,; 

Tutto il paese s'è; reso interprete 
del,dolora delle due/distinte famiglie 
per la prematura perdita della figlia 
! e sposa. " ';'' 

;In segno di lutto, è stato.rimandato 
l'aiiUDciato programma ohe la nostra 
Banda doveva eseguire 'questa: sera 
proprio nella stesse ore del'mestò ar­
rivo. . 
. Alle due desolate famiglie, la nostre 
sincere condoglianze. :• , , ; 

AN5;oNto BpRDWi, gerente responeabile, 
ralne, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI, 
Suocessoro Tìp.;:B«rdiisoo , 

Ài Signori Calzolai &^ ; : ; j ; 
llinqua lavoro di calzatare a domicilio, — RiVol-
mrsi a MARIA; OREMESB, Ti» QrsMano, vicolo 
P»0»ras«o noni. 3, UDINE 

Acqua Naturale 
— d r P E T A N Z 

la mlsllora • più aeononiloa 

•lOOlM DA TAFOU 
Conceasionurio esclusivo per l'Italia 

MnnMD l ' ah r l s n Q. - Uiilns 

il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
tìalti, munito di numerosi allestatl 
medici comprùédntl la sua idoneità, 
tiene il Oabinetlo in Via Savorgnana 
n. tO Riceve dalle 0 alte 5 pom tulli i 
giorni, t festivi dalle 9 alle 12. 

Riposo Fattivo 
Al algnorl Magozlanll 

I cartelli per orario e compenso di 
iu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, ai trovano in 
vandlta presso la Tipografia Arturo 
Baaalll successore Tip. BARDUSCO, 

STABILIMEHTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEMETO 

Premiato con medaglia d"ord: all'B 
sposizione di Padova e di Udina del 
lt)03 — Oon medaglia d'oro e due 
Ors.1 Premi alla Mostra dei ooafs-
zlcnatorl seme di Milano 1906, 
1." incrocio oélliilaro'blanoo-giaUo 

flapponese, 
. 1.° Incrocio cellulare bianco«lallo 

4f-rioo Ohinese 
Bigiano-Oro cellulare sferico 
Folìgiàllo spaotalè cellulare. 
I sì^ori co. fratelli DE BRANDIS 

irentilmanto si prestano a ricavarae a 
TMinn le commissioni. 

7nr«nnilì<J*"'>P''^n''*'* <•''•'* l'al'oo 
&UUI/UÌI Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pellicceria. 

Ottima a durevole lavorazione. 
MrVendfta calzature a prezzi popolari -, 

l a Bicicletta " tellina „ 
HA SOSTENUTO 

una nuova battaglia 

Ottenendo UNA STREPITOSA VITTORIA 

Domenica 5 giugno fSfO 
Corsa internazionale di resistenza 100 Kllometrl 

tìlsm 
I. Maróhetti .Erminio di Uciine' 

• ' III. Modotti Attilio di Udine ' 
: IV. Bianchi Alessandro di Trieste i'; 

Entusiasmando per la scorrevolezza 
rigidità e la; perfezione della Oellina, 
dòti indispensàbili per così dure prove. 

AQNbLl, DIANA & C. 
^•'•:^'"M:y :•:.,• ' U D I N E 

m 
pmmm FOTDGRAm 

socia' IN ACCI* " ^ - U D I N E 

Fofog. Arf isf icbe-Prezzi miti 

f^*" 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGUOm HHARCHE 

sono le Grltzner, Humbert, 
New - Hudson, Goriche, 
Wanderer, di cui è unico 
Eapijresentante per la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI Co. 6UGLIELfflO Udine 
Merca tovocchlo - Tolefono 400. 

S. Dalla 9enezia e M. Sambuco 
ODINE- Fabbrica Molili ed insegne io ferro vcroiciatc a fooco - UDINE 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marjo) - Tel. 3-97 
HaaQzIo Via Aquliela, N. 29 - Telef y-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 -.VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE Q CAFFÈ 

MT SI fornlsBona OSPEDALI; COLLEGI ad ALBERGHI IMI 
Si eseguisDono ElASTiC) di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
.Deposito ORINE VKGETALB e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA—— — 

•f^..-,..^.'.;. ^^.^jy.^a4f..^.^.ftia!^}j[^l^a; 

http://iu.no


IL PAESE 

Le inserzioni si ricévono esolusivàineiiite per il PAESE presso l'Ammiaistrazione del Gioraivle ia Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Chi è nervoso, senza appetito, debole, 
cercherà un rimedio adatto; ma quale è realmente "indicato,,? ' . , , 

Tutti i nervini, gli alcòlici, ed iri genere lutti gli stiroolàiiti possono, in date circòstan2e, eccitare ' 'per breve tempo,, 
^ l'attività ; deirapparecchio digerente, e dare còai l'illusione di un successo; Ma tanto è poi piii forte la delusione. 

: ' , : ; ; . ' . XJiiesta'Vianori .è, dunque,,(a giusta. • • 
. L'organisino I non deVe sopportar (atiche ma. viceversa, deve essérs :rinvigòrilÌ3i : rintiovalo. Ciò ai può' reall?.2are 

: "con effetto stabile,,: coi riinedi na tu ra l i . "Uno fra questi è i a Sómàiòsé ,^ . , 
: ; Là produzione del senso dell'appetito, il naturale àuinenlo dei sUcclu gastrici, l'abboridante amatosi, il risparmio 

• : di lavoro allo stomaco; la migliore nilttiziòné, ed il graduale rinvigórimenib/di lutto il corpo, cditipresi i rauséoli, 
sbrlò gli elleHi principali déllai S o m a l ó s e constatati iri quindici :anrii. :' • •' /̂ ^ ^ ; : 

'Chiduni j i ie vuole MSicìirarsi la piii estesa garanzia; pei la radicale scomparsa del-iiropno, slato di ihdeboliroentp; 

La S O M A T O S E si trova in tutte le farmacie. — Oltre a quella in polvere, insapora, ormai-provata, 
4 raccomandabilissima anche la nuova forma liquida di due qualità; "Semplice , , e "Dolce , ; . ;^ 

p«i)f Clamo fiozjoio pr.rf«i»,imc. si«»o», 
OfHtnoiiBOtUAklNiOAWEOié* Ht> »»t^a »iiopemo neJ!« mi»'dioica 

osliA tt, OHIVÈBSITX è niììa pratica Piivttla ia Stìmatóae iiilando 
, . . , . . , « . . . . , ^ , occtìiraca di «omministtaia un tiiflpwalci 

TORINO aiimenraTA lìtuo di dolete nuuinvo. tacil. 
.; Vi,H?jinii.sa.ttli(,iS-80 ' menlB astlmiisi.iio B tollafabile. 

""^~ . ' E ia Sòmala» Ita tempie cotiiipotto 
' ' alle inciicailoni. 

Preif. CAMILLO BOZEOLO. 

((79M870) 
Ricordi Militari de! Friuli 

raccolti da 

iERHESTO D'AGOSTINI 

Dna volumi in ottavo, di cui il pr imo 

di pag. 428 con 9. tavole topograflche 

in litografia i il eecniido di pag.; 584 

non 10 tavole. 

Prezzo dei due Volumi L. 8 . 0 0 . 

Dirigore cartolina-vaglia alla t i p o -

Braf la l l r tu i t« B a é a l l l BiiocèsB. Tip, 

BariluscD - U d i n a . 

;.':K'K'i,'VOfìn ••:•,:, 
StabUittranti propri 
a , : C n i A 8 S a - ; 

por la Svizzera 

a iVICE 
porla FranciaeColiinìo 

ji«I la (jetmariia 

a f i n t i É S T E 
per l'Austria-Unghei'io 

AMARO TONICO, CORROBOBANTE, DIBESTIVO 

Specialità dei FRATELLI RIÌÀNCÀ di Milano 
^_^ I >ail ed ascluslvl Proprietari del segreto drfaUbricaxIone. 
Suardarsi dalle Contraffazloai 

Altra SPECIALITÀ (della Ditta : VIEUX G0 6 N A C 
SUPCRIEUÌR \ 

O R E M E 

L I O U O R I i 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

il C E ! V , « » E , 
ili • . 

I T A •• I A 

I I O M A 
VlttI,ataalCol-Bi',N. Q, 

CiEIVOVA 
Viass.Ooi'.el'illppo, 17 

T O R I N O 
Via Orfiine Kuin. 7 

(Palazzo Bardo) 

GRAN MQUORE GIALLO 
"MllLAHO,, 

S C I R O P P I 

C O N S E 

P P I V V I H O 

«VE i VERMOUTH 
Concessionari Esolneivi 

F«r là vendi ta d e \ FXiBIIE^-BBASrOÀ 
inell'AMEBIUÀ dol SUD . 

C. F . H O P B B 8 C; - GEJfOVA , 
nella SVIZZEHA o.GBBMANIà 

a , FOSSATI - OKI ASSO e S. JUVSVXQ 
nflFAMERlGA (1P1 NOR'D 

%. QàStpOhTX e C. - W E W T O S K 

ilW IW' 

*er qiuitunque : 
ìuseryJone sulno-
slro giornale il 

cscluaivaincmte al-, : 
' Ufficio di: Am-

miniŝ tra, ioiio,N,ìa 
Pteietlura, <'. 

F 0 8 F 0 - STEICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

ìL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Netirastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l 'Impotenza eoo. 

Spd'JJiiè»t^Ho DnSf,;ie]izjfjàamento con successo d«i pift, ilìtistri GH'HCÌ, qiitóli 
Profet-aori : Biaìmkìy MaraijUuhot Cervelli, Cesari, Mmro, Baccelli, DR /^wtf* 
Bmifìiflìf Viziali^ iicmmmmf Torelli, Oiaerihi c-oo. venno. dii moUr di e^si,' 

-por la snìi gnitideéffìoiK,'.Ìi», usato porsònulméntG. 
:GenùVa, 13 M«^gio 1001 

Èf}n'}Ìù 8ìpim:;Dél l^ìipo, ': '..-., 
; Ho trovato por r)M'òt«.;(> 6 pc^ liso 

: d$lià Mia %iiom;c:oft1 gìoyeviiltì il siio 

réiigo 'il tUifirtVrtTÌknp alctiitó botti-
gliei Oltre 0bó a noi (U ;cflEa U:pre,. 
parato fu; dy mo Minitiiiiistrtitò ii poìv 
sono wwvì*/«ttW*e e »eMro;>o(jcA^ 
Cfflt'.! iiellii niiii. Ofiaa;' (U • cura «4 A.1-; 
buio, 0 eouipre ne (jlttìnìiì cospicui' 
ttì òyìitf'iits viiniUggJ ie-rapeuticij Ed 

; in ,.Y£àW: "(ii'oiò lo oriì,nift,eoiiwiéuràco-
' seienKu di fare mia pit^ijorissibilé utile. 

: a.mm; E: MÓRSÉixr • :, 
tUrBilora (iella Clinica Psichiatrica — 

Pròf.àimitr(>paÌàlag,edeletÌrot6-
rapvt alta H. UilU^èrs-ità, 

Padora, QGiinaio, loop 

ISgì-i^io Sifftior àelhUpOi ; ; 

Il suo prfiimrato Fo^fo-Siti&nO Top-
7ci?*fi; HC'i ; cafii .«ili .quyli f^ida-ine. pre-
sVrrUto/ mi ila '̂ tiatQ òttimi rÌBiiltati. 
h':ììà',ùrdiuàÌo in- sat^'étèh^^^^ : 
ruateroia ep t i r pMuHmehtt) nei;voeo.l 
Sono.lieto, dì diirìo questa dichìara-l:. 
Jilono. •GoiV':sUm8,.i= • ;•;'•••!• -••"•!:;:.'•;;•". ì;:.-
: Coinln. A. m Ctioflmi ^ 
Pirettoi-a dulia,;Clinica Medica della 

U\: IJnivefMtà, ! 

{•.S- Ho (IOCÌBO di fare io 8to880 uso 
del n"ao preparatOjperoiòift prego VOT, 
lerméiie iriviaro un paio dì Haeòni. 

Lettore tro] pò eloquenti per, cnramentarìe. 

'Uboi'atòVinBpccxàUtaFarnia'bElilSEO U E K ÌJVVO - RICCIA (Mall»«} 
IH ilDimi presso k farmaoitì AKQHlt.O FABKIS e C O M S S S A m : 

y¥isi.Mi::i^ pUg. a pre^/i sii f| 

M A G N E T I S M O 
C'o i ia i iHi | i « r c i i r i o M i t ù , i n t e r c a l i l i , « l l s A t i i ' b i l i s i c i « m o r a l i 

Conaultando di jtresenxa veriìi (liohjai'ato,"fia^ Hogfjclto, 
tutto quanio si dosìdeva sapere. '•• 

So invéco il (QHfiulto si v.uole per conispoìid&maoc, 
, cono fc'orivfre, .o|tre allo dnmpudfì,-aiiolie il-iiorae o lo' 

iiiìziaU l'olla persona cui riguarda il consulto o nel 
' vespoiiBo, c-lio'sarà-dato-col|a.iiiassima-,Bpilecitudiue', sì. 
avranno («tu gU eólÉviatimoivti, oonsigliì i&dìoAzioxki 
e augjgewmeuti necPEsavi onde sapersi regolare, nolbi 
varlri'uioltf'pUci'Cd "improoóntinBÉ'nze,della vita. 

I riSuIliitl obe si otteiigoiio, per mezzo della obiarovegt;pn7,a maguotioa 
. sono. intevc'aBiuiti od uUli a: tutto -le pprfibne d'ogni HPSSÓ e <!' lualaiasì 
• ctiiidiKÌone sficiale. 

I! lu'tosìira tenuto calla ninssimti o scrupolosa '««Bi 'ete».»». ' 
II prezzo per ogni ooriHullo di presenza è dì J*. S ; per Oowispon-

deuzn Xi. fi,15 e dall' 3E!atevò IC». 6. 

Srivere al Prof, D'AMICO - Vìa Solferino, 13 - Bologna 

eccelolute G a ° 

Acqua di Nocera-Umbra 
A o r g a n t o A n g o l l c a F . BISLERI & C. - M I L A N O 

Premiala scuuia di laglh a conletlonl di abiti da 
uomo e c!afiipora,<Ì rt i .adal Prof. Giampietro Antonio 
Viale Venc2ia H. 16, Milano. ^ 

J^remiato nlie iurlmnrle cBpoelxIcul 
(tncii u meeikn pet l saoi metodi 
fiielll e mUurntorlpirfezionnti, - E-
SCÌÌHIKC! aii uniiiiHi!inni modelli ^"ul-
liinn crenzimie. -I .e legioni à'impar-
tlHKoti') coUetlive e pai-ticolnrli diurna 
0 àernU a pinclmeiito 1̂ 6 perchè BU 
iigovolii a eliinmiiie approrilttariie. Un» 
Boia n parie è riservala alle Blgaoee. 
Ter chi voleflae perFezioiiàrii anohB 
tini lavoro nvvl laboratorio nhneBSo 
per la oonteione, ove si avràraasBlinii 
cura deUa covreiiloiie elei difetti cha 
vcrraniiD rilevati e corretti BOUO U 
ìfuidn deirInsegnante. Ccdeai poi le-
miifratuito UmU U taglio ISO p f 
'„'(iie, 400 naure. ^i 

Ctiledcro catàlOKo • rególA'm«atv 
•Mìa scuola. - :Ì .; .J 

Presstì la Tipografia ' jlrturo 
'Boseiii X^& siesegmsee^ _ 
4ÌaHÌ:!aì-o!'o a"prf-:.:ì' di assO' 
l'flit CO^'V^'fiicil (io ^ ^ 

SIGNORE 111 I capelli di uà colore b l o n d a d o r a t o Bono ì piti bolli perchè qoo-
fito ridona al v'so il fascino della ballezia, «d "a qnosto scopo rìàpondo eplondidamenta j 

I la m e r a v i g l i o s a 

ACQUA D'ORO 
Iprgparaa dalla Pram. Proftim. ANTONIO I .ONQEGA-- S. Salvatore, 4826, Venezia 

poiché co questa epectalìtà BI d& ai capelli 11 pìb bèllo e natilrale colore b i ò n d o o r o 1 
di moda 
Viene poi apeoialmante racoomandàta a quelle: Signora i di cui ocelli biondi tendano j 

ad oBonraro mentre COU'UBÒ della suddetta'* spacìalità si avrà il modo di eonservarlì ] 
sempre più aimpatico e bel colore b i o n d o o r o * i 
% anche da preferirsi alle altre tutto ai Nazionali che EaterSt, polchi la più Innocua, la | 

più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non coatando obe sole L. 2M alla botti­
glia elegantemente conrezìonata e con relativa latnizione. 

E f f e t t o a l o u r l t t o l m o « M a a s l m o b u o n m e r o a t o 
[ i n Udina presio il giornale «II. Paese» ed il parrueo. A Qervasutti in Mercatoveechio.l 

Sistema brevettato 
Volete 1'. folografió 11 platino lianpiilicara 
8U ooitolina, su i-'gliettoi da visita,' jier 
parteoi] azioni matrimoniali, per neorologie> 
SnneiaTie i. jier brilotino della grandmza 
mm. 25 per soli cent. 30 e di min. 73 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (uhe 
vi sarà rinaandato) unitamente all'impprto, 
più cent. 10 por la spedizione alla FÓTO-
aBAMA N A Z I O R A I J B -^ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili UniBsimi,, ritoccati da véri ar­
tisti. Misnrn del puro ritratto ou . .31 per 
29 a L. 2.B0 - om. 39 per 48 a L. 4 -
om. 43 per 58 a h. 7. — ^or diraensititii 
maggiori prezzi da oonveniraì. Si garantisce 
la perfetta rìusoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L, 1 per speso po­
stali alla FOTOQHAHA N A Z I O N A I J E — 
Bologna. _ _ _ ^ _ _ 

Per Lire DNA a titolo di pura reclame 
da qualunque fotografia si eeoguisoono ;Sei 
eartolim al fiatino, lì ritratto rinsoiu 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
ajla l'OTSOBAlflA NAZIONALI!, Bologna. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerei a l la tipo-
Krafla ArturoBOBetti suo. tip. Bkrdusoo, 
Via Prefettura 6, Udine. 


